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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 45/2001 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 18 dicembre 2000

concernente la tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte
delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali dati

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 286,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 286 del trattato stabilisce che gli atti comuni-
tari sulla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali nonché alla libera circola-
zione di tali dati si applicano alle istituzioni e agli orga-
nismi comunitari.

(2) Un sistema di protezione dei dati personali richiede, per
esser completo, non solo che si istituiscano diritti per le
persone cui tali dati si riferiscono e obblighi per chi li
elabora, ma anche adeguate sanzioni per i trasgressori e
un'autorità di controllo indipendente.

(3) L'articolo 286, paragrafo 2 del trattato prescrive l'istitu-
zione di un organo di controllo indipendente incaricato
di sorvegliare l'applicazione di detti atti alle istituzioni e
agli organismi comunitari.

(4) L'articolo 286, paragrafo 2 del trattato prescrive l'ado-
zione, se del caso, di tutte le altre pertinenti disposizioni.

(5) È necessario un regolamento per accordare alle persone
fisiche diritti giuridicamente tutelati e per chiarire gli
obblighi dei responsabili del trattamento dei dati in seno

alle istituzioni e agli organismi comunitari, nonché per
istituire un'autorità di controllo indipendente incaricata
di sorvegliare il trattamento dei dati personali effettuato
dalle istituzioni e dagli organismi comunitari.

(6) Il gruppo per la tutela delle persone con riguardo al
trattamento dei dati personali, istituito dall'articolo 29
della direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (4), è
stato consultato.

(7) Le persone che possono essere oggetto di tutela sono
quelle i cui dati personali sono trattati da istituzioni o
organismi comunitari, in qualsiasi circostanza, ad
esempio in quanto impiegate presso tali istituzioni o
organismi.

(8) È necessario applicare i principi della protezione dei dati
a tutte le informazioni relative ad una persona identifi-
cata o identificabile. Per stabilire se una persona è identi-
ficabile, occorre tener conto di tutti gli strumenti ragio-
nevolmente impiegati dal responsabile del trattamento
dei dati o da chiunque altro al fine d'identificare detta
persona. Non occorre applicare detti principi di prote-
zione ai dati resi anonimi in modo sufficiente ad impe-
dire l'identificazione dell'interessato.

(9) La direttiva 95/46/CE fa obbligo agli Stati membri di
garantire la tutela delle libertà e dei diritti fondamentali
delle persone fisiche e particolarmente del diritto alla
vita privata con riguardo al trattamento dei dati perso-
nali, al fine di assicurare la libera circolazione dei dati
personali nella Comunità.(1) GU C 376 E del 28.12.1999, pag. 24.

(2) GU C 51 del 23.2.2000, pag. 48.
(3) Parere del Parlamento europeo del 14 novembre 2000 e decisione

del Consiglio del 30 novembre 2000. (4) GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31.
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(10) La direttiva 97/66/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 15 dicembre 1997, sul trattamento dei
dati personali e sulla tutela della vita privata nel settore
delle telecomunicazioni (1) precisa e integra la direttiva
95/46/CE quanto al trattamento dei dati personali nel
settore delle telecomunicazioni.

(11) Diverse altre misure comunitarie, in particolare quelle in
tema di assistenza reciproca tra le amministrazioni
nazionali e la Commissione, mirano ugualmente a preci-
sare e integrare la direttiva 95/46/CE nel settore cui esse
si riferiscono.

(12) Occorre garantire su tutto il territorio comunitario
un'applicazione coerente ed omogenea delle norme rela-
tive alla tutela delle libertà e dei diritti fondamentali delle
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
personali.

(13) Il risultato perseguito è quello di garantire tanto l'effet-
tivo rispetto delle norme relative alla tutela delle libertà e
dei diritti fondamentali delle persone fisiche quanto la
libera circolazione dei dati personali tra gli Stati membri
e le istituzioni o gli organismi comunitari, nonché fra le
istituzioni e gli organismi comunitari stessi ai fini dell'e-
sercizio delle rispettive competenze.

(14) Per meglio conseguire tale risultato occorre adottare
norme vincolanti nei confronti delle istituzioni e degli
organismi comunitari. È necessario applicare tali norme
ad ogni trattamento di dati personali effettuato da tutte
le istituzioni e gli organismi comunitari purché esso
avvenga nell'esercizio di attività che rientrano in tutto o
in parte nel campo di applicazione del diritto comuni-
tario.

(15) Qualora tale trattamento venga effettuato dalle istitu-
zioni e organi comunitari per esercitare attività che
esulano dall'ambito di applicazione del presente regola-
mento, e in particolare quelle di cui ai titoli V e VI del
trattato sull'Unione europea, la tutela dei diritti e delle
libertà fondamentali delle persone è garantita ai sensi
dell'articolo 6 del trattato sull'Unione europea. L'accesso
ai documenti, anche contenenti dati personali, è soggetto
alle disposizioni adottate in base all'articolo 255 TCE,
che si applica anche ai titoli V e VI del TUE.

(16) Dette misure non si applicano ad organismi istituiti al di
fuori dell'ambito comunitario e il garante europeo della
protezione dei dati non è competente per la sorveglianza
del trattamento dei dati personali effettuato da tali orga-
nismi.

(17) L'efficacia della tutela delle persone in relazione al tratta-
mento dei dati personali nell'Unione presuppone la
coerenza delle norme e delle procedure applicabili in
materia ad attività inserite in quadri giuridici diversi.
L'elaborazione di principi fondamentali relativi alla

protezione dei dati personali nel settore della coopera-
zione giudiziaria in materia penale e della cooperazione
doganale e di polizia, nonché la creazione di un segreta-
riato per le autorità di controllo comuni, istituite dalla
convenzione Europol, la convenzione sull'uso dell'infor-
matica nel settore doganale e la Convenzione Schengen,
rappresentano una prima tappa a tale riguardo.

(18) È necessario che il presente regolamento prescinda dai
diritti e gli obblighi degli Stati membri a titolo delle
direttive 95/46/CE e 97/66/CE. Esso non si prefigge di
modificare prassi e procedure legalmente applicate dagli
Stati membri in materia di sicurezza nazionale, di tutela
dell'ordine pubblico nonché di prevenzione, indagine,
accertamento e perseguimento di reati, nel rispetto del
Protocollo sui privilegi e sulle immunità delle Comunità
europee e del diritto internazionale.

(19) Le istituzioni e gli organismi comunitari si rivolgono alle
autorità competenti degli Stati membri se ravvisano l'op-
portunità di effettuare intercettazioni di comunicazioni
sulle loro reti di telecomunicazioni conformemente alle
disposizioni nazionali applicabili.

(20) È opportuno che le misure applicabili alle istituzioni e
agli organismi comunitari corrispondano alle disposi-
zioni previste per il ravvicinamento delle legislazioni
nazionali o l'attuazione di altre politiche comunitarie,
segnatamente in materia di assistenza reciproca. Tuttavia
può rendersi necessario precisare e integrare tali disposi-
zioni per garantire la protezione dei dati personali sotto-
posti a trattamento da istituzioni ed organismi comuni-
tari.

(21) Ciò vale ugualmente per i diritti delle persone fisiche i
cui dati personali sono sottoposti a trattamento, per gli
obblighi delle istituzioni e degli organismi comunitari
responsabili del trattamento, nonché per i poteri da
conferire all'autorità di controllo indipendente incaricato
di verificare la corretta applicazione del presente regola-
mento.

(22) È necessario che i diritti dell'interessato e il loro esercizio
non pregiudichino gli obblighi imposti al responsabile
del trattamento.

(23) L'autorità di controllo indipendente esercita il suo inca-
rico in conformità del trattato e nel rispetto dei diritti
dell'uomo e delle libertà fondamentali. Esso conduce le
sue indagini nel rispetto del protocollo sui privilegi e
sulle immunità e nel rispetto dello statuto dei funzionari
e del regime applicabile agli altri agenti delle Comunità
europee.

(24) Occorrerà adottare le misure tecniche necessarie per
consentire l'accesso ai registri dei trattamenti tenuti dai
responsabili della protezione dei dati tramite l'autorità di
controllo indipendente.(1) GU L 24 del 30.1.1998, pag. 1.
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(25) È opportuno che le decisioni dell'autorità di controllo
indipendente riguardanti le deroghe, le garanzie, le auto-
rizzazioni e le condizioni relative ai trattamenti di dati,
quali definiti dal presente regolamento, siano pubblicate
nel rapporto sulle attività svolte. A prescindere dalla
pubblicazione annuale del rapporto sulle attività svolte,
l'autorità di controllo indipendente può pubblicare rela-
zioni su temi specifici.

(26) Taluni trattamenti che possono presentare rischi partico-
lari per quanto riguarda i diritti e le libertà degli interes-
sati sono soggetti a controllo preventivo dell'autorità di
controllo indipendente. È necessario che il parere, anche
tacito, emesso nell'ambito di detto controllo preventivo,
non pregiudichi l'esercizio ulteriore da parte dell'organo
di controllo indipendente delle sue competenze rispetto
al trattamento in questione.

(27) Il trattamento di dati personali per l'esercizio delle
funzioni svolte dalle istituzioni e dagli organismi comu-
nitari nel pubblico interesse comprende il trattamento
dei dati personali necessari alla gestione e al funziona-
mento di tali istituzioni e organismi.

(28) In certi casi, è necessario prevedere che il trattamento dei
dati sia autorizzato da disposizioni comunitarie o atti di
recepimento di disposizioni comunitarie. Tuttavia, a
titolo transitorio, allorché tali disposizioni non esistono
e in attesa della loro adozione, il garante europeo della
protezione dei dati può autorizzare il trattamento di tali
dati mediante l'adozione di garanzie adeguate. Al
riguardo, egli tiene conto in particolare delle disposizioni
adottate dagli Stati membri per casi simili.

(29) Tali casi riguardano il trattamento di dati che rivelino
l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le
convinzioni religiose o filosofiche, l'appartenenza sinda-
cale, come pure il trattamento di dati relativi alla salute o
alla vita sessuale che siano necessari per rispettare gli
obblighi e i diritti specifici del responsabile del tratta-
mento in materia di diritto del lavoro o per un motivo
importante d'interesse pubblico. Si tratta anche del trat-
tamento dei dati relativi alle infrazioni, alle condanne
penali o alle misure di sicurezza, oppure ancora dell'au-
torizzazione ad applicare all'interessato una decisione
che produca effetti giuridici nei suoi confronti o che la
danneggi in modo significativo, fondata solo su un trat-

tamento automatizzato dei dati destinato a valutare
alcuni aspetti della sua personalità.

(30) Può essere necessario sottoporre a controllo le reti di
calcolatori gestite sotto la responsabilità delle istituzioni
e degli organismi della Comunità per prevenire un'utiliz-
zazione non autorizzata. Il garante europeo della prote-
zione dei dati stabilisce se e a quali condizioni il
controllo può essere esercitato.

(31) La responsabilità per violazione del presente regola-
mento è disciplinata dall'articolo 288, secondo comma
del trattato.

(32) Uno o più responsabili della protezione dei dati provve-
dono, all'interno di ciascuna istituzione o organismo
della Comunità, all'applicazione del presente regola-
mento e consigliano i responsabili del trattamento
nell'assolvimento dei loro obblighi.

(33) L'articolo 21 del regolamento (CE) n. 322/97 del Consi-
glio, del 17 febbraio 1997, relativo alle statistiche comu-
nitarie (1) dispone che il regolamento si applica senza
pregiudicare la direttiva 95/46/CE.

(34) L'articolo 8, paragrafo 8 del regolamento (CE) n. 2533/
98 del Consiglio, del 23 novembre 1998, sulla raccolta
di informazioni statistiche da parte della banca centrale
europea (2) dispone che il regolamento si applica senza
pregiudicare la direttiva 95/46/CE.

(35) L'articolo 1, paragrafo 2 del regolamento (Euratom, CEE)
n. 1588/90 del Consiglio, dell'11 giugno 1990 relativo
alla trasmissione all'istituto statistico delle Comunità
europee di dati statistici protetti dal segreto (3) dispone
che detto regolamento non deroga alle disposizioni
particolari, comunitarie o nazionali, relative alla salva-
guardia di segreti diversi da quello statistico.

(36) Il presente regolamento non è diretto a limitare gli
ambiti di discrezionalità degli Stati membri per quanto
attiene all'elaborazione della legislazione nazionale in
materia di protezione dei dati adottata in virtù dell'arti-
colo 32 della direttiva 95/46/CE, conformemente all'arti-
colo 249 del trattato,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Oggetto

1. Le istituzioni e gli organismi creati dai trattati che istituiscono le Comunità europee o sulla loro base
(in prosieguo «le istituzioni e gli organismi comunitari») garantiscono, conformemente alle disposizioni del

(1) GU L 52 del 22.2.1997, pag. 1.
(2) GU L 318 del 27.11.1998, pag. 8.
(3) GU L 151 del 15.6.1990, pag. 1. Regolamento modificato dal rego-

lamento (CE) n. 322/97 (GU L 52 del 22.2.1997, pag. 1).
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presente regolamento, la tutela dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il
diritto alla vita privata per quanto attiene al trattamento di dati personali. Essi non limitano né vietano la
libera circolazione dei dati personali tra loro o verso i destinatari soggetti alla normativa nazionale degli
Stati membri adottata in attuazione della direttiva 95/46/CE.

2. L'autorità di controllo indipendente istituita dal presente regolamento (in prosieguo «il garante
europeo della protezione dei dati») sorveglia l'applicazione delle disposizioni del presente regolamento a
tutti i trattamenti dei dati personali eseguiti da un'istituzione o da un organismo comunitario.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento s'intende per:

a) «dati personali»: qualsiasi informazione concernente una persona fisica identificata o identificabile (in
prosieguo «interessato»); si considera identificabile la persona che può essere identificata, direttamente o
indirettamente, in particolare mediante riferimento ad un numero d'identificazione o ad uno o più
elementi specifici caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, psichica, economica, culturale o
sociale;

b) «trattamento di dati personali» (in prosieguo «trattamento»): qualsiasi operazione o insieme di operazioni,
compiute con o senza l'ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali, come la raccolta, la
registrazione, l'organizzazione, la conservazione, l'elaborazione o la modifica, l'estrazione, la consulta-
zione, l'impiego, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a
disposizione, l'allineamento o l'interconnessione, nonché il blocco, la cancellazione o la distruzione;

c) «archivio di dati personali» (in prosieguo «archivio»): qualsiasi insieme strutturato di dati personali
accessibili, secondo criteri determinati, indipendentemente dal fatto che tale insieme sia centralizzato,
decentralizzato o ripartito in modo funzionale o geografico;

d) «responsabile del trattamento»: l'istituzione o l'organismo della Comunità, la direzione generale, l'unità o
qualunque altra entità organizzativa che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e gli
strumenti del trattamento di dati personali. Quando le finalità e i mezzi del trattamento sono determi-
nati da un atto comunitario specifico, il responsabile del trattamento o i criteri specifici per la sua
designazione possono essere fissati da tale atto comunitario;

e) «incaricato del trattamento»: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o qualsiasi altro
organismo che elabora dati personali per conto del responsabile del trattamento;

f) «terzi»: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o qualsiasi altro organismo che non sia
l'interessato, il responsabile del trattamento, l'incaricato del trattamento o le persone autorizzate
all'elaborazione dei dati sotto l'autorità diretta di questi ultimi;

g) «destinatario»: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o qualsiasi altro organismo che
riceve comunicazione di dati, che si tratti o meno di terzi. Non sono tuttavia considerate destinatari le
autorità alle quali i dati possono essere comunicati nell'ambito di una missione d'inchiesta specifica;

h) «consenso dell'interessato»: qualsiasi manifestazione di volontà libera, specifica e informata con la quale
l'interessato accetta che i dati personali che la riguardano siano oggetto di un trattamento.

Articolo 3

Campo d'applicazione

1. Il presente regolamento si applica al trattamento di dati personali da parte di tutte le istituzioni e di
tutti gli organismi comunitari, nella misura in cui detto trattamento avviene nell'esercizio di attività che
rientrano in tutto o in parte nel campo di applicazione del diritto comunitario.
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2. Il presente regolamento si applica al trattamento di dati personali, interamente o parzialmente
automatizzato, nonché al trattamento non automatizzato di dati personali contenuti o destinati a figurare
negli archivi.

CAPO II

CONDIZIONI GENERALI DI LICEITÀ DEL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI

SEZIONE 1

PRINCIPI RELATIVI ALLA QUALITÀ DEI DATI

Articolo 4

Qualità dei dati

1. I dati personali devono essere:

a) trattati in modo corretto e lecito;

b) raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in modo non incompati-
bile con tali finalità. Il trattamento successivo dei dati per scopi storici, statistici o scientifici non è
ritenuto incompatibile, purché il responsabile del trattamento fornisca garanzie appropriate, in partico-
lare per assicurare che i dati non siano trattati per altri fini e non siano utilizzati a sostegno di misure o
decisioni riguardanti persone specifiche;

c) adeguati, pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali vengono raccolti o successivamente
trattati;

d) esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere prese tutte le misure ragionevoli per cancellare o
rettificare i dati inesatti o incompleti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti o successivamente
trattati;

e) conservati in modo da consentire l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non superiore a
quello necessario al conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti o successivamente trattati.
L'istituzione o l'organismo comunitario prevede, per i dati personali che devono essere conservati oltre il
suddetto arco di tempo per scopi storici, statistici o scientifici, che siano conservati esclusivamente in
una forma che li renda anonimi oppure, laddove non sia possibile, che siano conservati soltanto a
condizione che l'identità dell'interessato sia criptata. I dati non devono in alcun caso essere utilizzati per
scopi diversi da quelli storici, statistici o scientifici.

2. Il responsabile del trattamento garantisce il rispetto delle disposizioni del paragrafo 1.

SEZIONE 2

PRINCIPI RELATIVI ALLA LEGITTIMAZIONE DEL TRATTAMENTO DI DATI

Articolo 5

Liceità del trattamento

Il trattamento di dati personali può essere effettuato soltanto quando:

a) è necessario per l'esecuzione di una funzione di interesse pubblico in forza dei trattati che istituiscono le
Comunità europee o di altri atti normativi adottati in base ad essi oppure per l'esercizio legittimo di
pubblici poteri di cui sono investiti l'istituzione o l'organismo comunitario ovvero i terzi cui vengono
comunicati i dati; oppure
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b) è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il responsabile del trattamento; oppure

c) è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o all'esecuzione di misure
precontrattuali prese su richiesta dello stesso; oppure

d) l'interessato ha manifestato il proprio consenso in maniera inequivocabile; oppure

e) è necessario per la salvaguardia degli interessi vitali dell'interessato.

Articolo 6

Cambiamento di finalità

Fatti salvi gli articoli 4, 5 e 10:

1) Il trattamento dei dati personali per fini diversi da quelli per cui sono stati raccolti è consentito soltanto
se il cambiamento di finalità è espressamente autorizzato dalla regolamentazione interna dell'istituzione
o dell'organismo comunitario;

2) I dati personali raccolti allo scopo esclusivo di garantire la sicurezza o il controllo dei sistemi o del
trattamento non possono essere impiegati per altri fini, a eccezione delle attività volte a prevenire,
indagare, accertare e perseguire reati gravi.

Articolo 7

Trasferimento di dati personali fra istituzioni e organismi comunitari o al loro interno

Fatti salvi gli articoli 4, 5, 6 e 10:

1) Il trasferimento di dati personali ad altre istituzioni o ad altri organismi comunitari ovvero al loro
interno è consentito unicamente se i dati sono necessari per il legittimo esercizio delle funzioni che
rientrano nelle competenze del destinatario.

2) Se i dati sono trasferiti su richiesta del destinatario, il responsabile del trattamento e il destinatario sono
entrambi responsabili della legittimità del trasferimento.

Il responsabile del trattamento è tenuto a verificare le competenze del destinatario e ad effettuare una
valutazione provvisoria della necessità del trasferimento dei dati. Qualora emergano dubbi su tale
necessità, il responsabile del trattamento chiede ulteriori spiegazioni al destinatario.

Il destinatario provvede a che si possa successivamente verificare la necessità del trasferimento dei dati.

3) Nel procedere al trattamento dei dati personali il destinatario persegue unicamente le finalità per cui
questi gli sono stati trasmessi.

Articolo 8

Trasferimento di dati personali a destinatari diversi da istituzioni e da organismi comunitari e
soggetti alla direttiva 95/46/CE

Fatti salvi gli articoli 4, 5, 6 e 10, è consentito trasferire dati personali a destinatari soggetti alla normativa
nazionale adottata in attuazione della direttiva 95/46/CE soltanto:

a) se il destinatario dimostra che i dati sono necessari per l'espletamento di compiti nel pubblico interesse
o che rientrano nell'esercizio della pubblica autorità; oppure

b) se il destinatario dimostra la necessità di trasmettergli tali dati e se non sussistono ragioni per presumere
che possano subire pregiudizio interessi legittimi degli interessati.
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Articolo 9

Trasferimento di dati personali a destinatari diversi da istituzioni e da organismi comunitari e non
soggetti alla direttiva 95/46/CE

1. È consentito trasferire dati personali a destinatari che non siano le istituzioni e gli organismi
comunitari né siano soggetti alla normativa nazionale adottata in attuazione della direttiva 95/46/CE se nel
paese del destinatario o all'interno dell'organizzazione internazionale destinataria è assicurato un livello
adeguato di protezione e se il trasferimento dei dati avviene strettamente nell'ambito dei compiti che
rientrano nelle competenze del responsabile del trattamento.

2. L'adeguatezza del livello di protezione garantito dal paese terzo o dall'organizzazione internazionale
in questione è valutata tenendo conto di tutte le circostanze relative ad un'operazione o ad un insieme di
operazioni di trasferimento dei dati. In particolare sono presi in considerazione la natura dei dati, la finalità
e la durata del trattamento previsto, il paese terzo o l'organizzazione internazionale destinatario, la
normativa, generale o settoriale, vigente in tale paese o organizzazione internazionale, nonché le regole
professionali e le misure di sicurezza osservate in quel paese o dall'organizzazione internazionale.

3. Le istituzioni e gli organismi comunitari informano la Commissione e il garante europeo della
protezione dei dati circa i casi in cui a loro parere il paese terzo o l'organizzazione internazionale in
questione non assicurano un livello adeguato di protezione ai sensi del paragrafo 2.

4. La Commissione informa gli Stati membri dei casi di cui al paragrafo 3.

5. Le istituzioni e gli organismi comunitari adottano le misure necessarie per conformarsi alle decisioni
della Commissione che constatano, in applicazione dell'articolo 25, paragrafi 4 e 6 della direttiva 95/46/CE,
che un paese terzo o un'organizzazione internazionale assicura o non assicura un livello adeguato di
protezione.

6. In deroga ai paragrafi 1 e 2, le istituzioni e gli organismi comunitari possono trasferire dati personali
a condizione che:

a) L'interessato abbia manifestato in maniera inequivocabile il proprio consenso al trasferimento previsto,
oppure

b) il trasferimento sia necessario all'esecuzione di un contratto concluso tra l'interessato ed il responsabile
del trattamento ovvero all'esecuzione di misure precontrattuali prese a richiesta di tale persona, oppure

c) il trasferimento sia necessario per la conclusione o l'esecuzione di un contratto stipulato tra il responsa-
bile del trattamento e un terzo a favore dell'interessato, oppure

d) il trasferimento sia necessario o prescritto dalla legge per la salvaguardia di un interesse pubblico
rilevante, ovvero per accertare, esercitare o difendere un diritto in via giudiziale, oppure

e) il trasferimento sia necessario per la salvaguardia di interessi vitali dell'interessato, oppure

f) il trasferimento sia effettuato a partire da un registro che, a norma del diritto comunitario, mira a fornire
informazioni al pubblico e può esser consultato tanto dal pubblico in generale quanto da chiunque sia in
grado di dimostrare un legittimo interesse, purché sussistano i requisiti per la consultazione previsti dalla
normativa comunitaria.

7. Fatto salvo il paragrafo 6, il garante europeo della protezione dei dati può autorizzare un trasferi-
mento, o un insieme di trasferimenti, di dati personali verso un paese terzo o un'organizzazione internazio-
nale che non assicura un adeguato livello di protezione ai sensi dei paragrafi 1 e 2, se il responsabile del
trattamento offre garanzie sufficienti per quanto riguarda la protezione della vita privata, delle libertà e dei
diritti fondamentali delle persone, nonché per quanto riguarda l'esercizio dei relativi diritti; dette garanzie
possono, in particolare, figurare in specifiche clausole contrattuali.

8. Le istituzioni e gli organismi comunitari informano il garante europeo della protezione dei dati in
merito alle categorie di casi di applicazione del paragrafo 6 e 7.
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SEZIONE 3

CATEGORIE PARTICOLARI DI TRATTAMENTO

Articolo 10

Trattamento di categorie particolari di dati

1. È vietato trattare dati personali che rivelino l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le
convinzioni religiose o filosofiche, l'appartenenza sindacale, come pure trattare dati relativi alla salute e alla
vita sessuale.

2. Il paragrafo 1 non si applica quando:

a) l'interessato ha dato il proprio consenso esplicito a tale trattamento, eccezion fatta nel caso in cui la
regolamentazione interna dell'istituzione o dell'organismo comunitario prevedano che il consenso
dell'interessato non possa fare venir meno il divieto di cui al paragrafo 1, oppure

b) il trattamento in questione è necessario per assolvere agli obblighi ed esercitare i diritti specifici del
responsabile del trattamento in materia di diritto del lavoro, se ed in quanto esso sia consentito in forza
dei trattati che istituiscono le Comunità europee o di altri atti normativi adottati in base ad essi o, se
necessario, nella misura in cui sia autorizzato dal garante europeo della protezione dei dati con adeguate
misure di salvaguardia, oppure

c) il trattamento in questione è necessario per salvaguardare un interesse vitale dell'interessato o di un'altra
persona, qualora l'interessato si trovi nell'incapacità fisica o giuridica di dare il proprio consenso, oppure

d) il trattamento riguarda dati resi manifestamente pubblici dall'interessato o è necessario per accertare,
esercitare o difendere un diritto in via giudiziale, oppure

e) il trattamento in questione è eseguito, nell'ambito delle sue legittime attività e con adeguate garanzie, da
un organismo senza fini di lucro che costituisca un ente integrato in un'istituzione o in un organismo
comunitario cui in virtù dell'articolo 4 della direttiva 95/46/CE non si applica la normativa nazionale
sulla protezione dei dati e che si prefigga finalità politiche, filosofiche, religiose o sindacali, purché il
trattamento in questione riguardi unicamente i membri di detto organismo ovvero persone che sono in
regolare contatto con esso per finalità connesse a quelle dell'organismo stesso e i dati non siano
comunicati a terzi senza il consenso dell'interessato.

3. Il paragrafo 1 non si applica quando il trattamento dei dati è necessario in ambito medico per finalità
di prevenzione, diagnosi, assistenza sanitaria o terapia ovvero gestione di centri di cura, e quando il
trattamento dei medesimi dati è effettuato da un professionista della sanità vincolato al segreto professio-
nale o da un'altra persona del pari soggetta a un equivalente obbligo di segretezza.

4. Purché siano fornite le garanzie del caso, e per motivi di interesse pubblico rilevante, oltre alle
deroghe di cui al paragrafo 2, è possibile disporre ulteriori deroghe, previste dai trattati che istituiscono le
Comunità europee o da altri atti normativi adottati in base ad essi o, se necessario, con una decisione del
garante europeo della protezione dei dati.

5. I dati relativi ad infrazioni, condanne penali o misure di sicurezza possono essere oggetto di
trattamento unicamente qualora ciò sia autorizzato dai trattati che istituiscono le Comunità europee o da
altri atti normativi adottati in base ad essi, oppure, se necessario, dal garante europeo della protezione dei
dati, fatte salve appropriate garanzie specifiche.

6. Il garante europeo della protezione dei dati stabilisce le condizioni alle quali un numero personale o
qualsiasi altro mezzo d'identificazione d'uso generale può essere trattato da un'istituzione o un organismo
della Comunità.
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SEZIONE 4

INFORMAZIONE DEGLI INTERESSATI

Articolo 11

Informazioni da fornire nel caso in cui i dati siano raccolti presso l'interessato

1. Il responsabile del trattamento deve fornire all'interessato presso il quale effettua la raccolta dei dati
che lo riguardano almeno le informazioni elencate qui di seguito, salvo che tale persona non ne disponga
già:

a) l'identità del responsabile del trattamento;

b) le finalità del trattamento cui sono destinati i dati richiesti;

c) i destinatari o le categorie di destinatari dei dati;

d) il carattere obbligatorio o facoltativo delle risposte alle domande, nonché le possibili conseguenze di una
mancata risposta;

e) l'esistenza di diritti di accesso e di rettifica in merito ai dati che riguardano l'interessato;

f) eventuali informazioni supplementari quali:

i) il fondamento giuridico del trattamento cui sono destinati i dati,

ii) i limiti di tempo per la conservazione dei dati,

iii) il diritto di rivolgersi in qualsiasi momento al garante europeo della protezione dei dati,

nella misura in cui tali informazioni supplementari siano necessarie, considerate le circostanze specifiche
della raccolta dei dati, per garantire un corretto trattamento dei dati dell'interessato.

2. In deroga al paragrafo 1 la comunicazione delle informazioni in questione o di una parte di esse,
tranne le informazioni di cui al paragrafo 1, lettere a), b) e d) può essere differita per il tempo necessario a
fini statistici. Le informazioni devono essere fornite non appena vengano meno i motivi che ne impedivano
la divulgazione.

Articolo 12

Informazioni da fornire nel caso in cui i dati non siano stati raccolti presso l'interessato

1. Qualora i dati non siano stati raccolti presso l'interessato, il responsabile del trattamento deve, al
momento della registrazione dei dati personali, ovvero, qualora ne sia prevista la comunicazione a terzi,
entro la prima comunicazione dei dati stessi fornire all'interessato, almeno le informazioni elencate qui di
seguito, salvo che tale persona già non ne disponga:

a) l'identità del responsabile del trattamento;

b) le finalità del trattamento;

c) le categorie di dati in questione;

d) i destinatari o le categorie di destinatari dei dati;

e) l'esistenza di diritti di accesso e di rettifica in merito ai dati che riguardano l'interessato;

f) eventuali informazioni supplementari quali:

i) il fondamento giuridico del trattamento cui sono destinati i dati,

ii) i limiti di tempo per la conservazione dei dati,

iii) il diritto di rivolgersi in qualsiasi momento al garante europeo della protezione dei dati,
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iv) l'origine dei dati, a meno che motivi connessi al segreto professionale non impediscano al responsa-
bile del trattamento di renderla nota,

nella misura in cui tali informazioni supplementari siano necessarie, considerate le circostanze specifiche
della raccolta dei dati, per garantire un corretto trattamento dei dati dell'interessato.

2. Il paragrafo 1 non si applica qualora, in particolare nel trattamento di dati a scopi statistici ovvero di
ricerca storica o scientifica, risulti impossibile o sproporzionatamente difficile informare l'interessato,
oppure quando la registrazione o la comunicazione dei dati sia espressamente prescritta dal diritto
comunitario. In questi casi le istituzioni o gli organismi comunitari prevedono garanzie appropriate, previa
consultazione del garante europeo della protezione dei dati.

SEZIONE 5

DIRITTI DELL'INTERESSATO

Articolo 13

Diritto di accesso

Entro tre mesi dalla ricezione della richiesta d'informazioni, ogni interessato ha il diritto di ottenere
liberamente, in qualunque momento e gratuitamente dal responsabile del trattamento:

a) la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati che lo riguardano;

b) informazioni almeno sulle finalità del trattamento, sulle categorie di dati trattati, sui destinatari o sulle
categorie di destinatari cui vengono comunicati i dati;

c) la comunicazione in forma intelligibile dei dati oggetto del trattamento nonché di tutte le informazioni
disponibili sulla loro origine;

d) informazioni sulla logica cui risponde qualsiasi trattamento automatizzato dei dati che la riguardano.

Articolo 14

Rettifica

L'interessato ha il diritto di ottenere dal responsabile del trattamento la pronta rettifica di dati personali
inesatti o incompleti.

Articolo 15

Blocco

1. L'interessato ha il diritto di ottenere dal responsabile del trattamento il blocco dei dati nei casi
seguenti:

a) quando sono oggetto di contestazione da parte dell'interessato, per un tempo tale da consentire al
responsabile del trattamento di verificarne l'esattezza, inclusa la completezza, oppure

b) quando, benché il responsabile del trattamento non ne abbia più bisogno per l'esercizio delle sue
funzioni, occorre conservarli in quanto elementi di prova, oppure

c) quando il trattamento cui sono stati sottoposti è illecito e l'interessato si oppone alla loro cancellazione
e ne domanda invece il blocco.

2. Nei sistemi automatici di archiviazione, il blocco va assicurato in linea di massima mediante disposi-
tivi tecnici. Il sistema deve indicare che i dati personali sono stati bloccati in modo da rendere evidente che
non possono essere utilizzati.

3. I dati personali bloccati in applicazione del presente articolo sono oggetto di trattamento, ad
eccezione delle operazioni volte a garantirne la conservazione, soltanto a fini probatori, o con il consenso
dell'interessato ovvero per tutelare i diritti di terzi.
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4. Prima che i dati siano sbloccati, il responsabile del trattamento ne informa l'interessato che ha chiesto
e ottenuto il blocco dei dati che lo riguardano.

Articolo 16

Cancellazione

L'interessato ha il diritto di ottenere dal responsabile del trattamento la cancellazione di dati se il
trattamento cui sono stati sottoposti si rivela illecito, in particolare in caso di violazione delle disposizioni
di cui alle Sezioni 1, 2 e 3 del Capo II.

Articolo 17

Notificazione a terzi

L'interessato ha il diritto di ottenere che il responsabile del trattamento notifichi eventuali rettifiche,
cancellazioni o blocchi ai sensi degli articoli 13, 14, 15 e 16 ai terzi ai quali sono stati comunicati i dati
blocchi, a meno che la notificazione non risulti impossibile o sproporzionatamente difficile.

Articolo 18

Diritto di opposizione dell'interessato

L'interessato ha il diritto di:

a) opporsi in qualsiasi momento, per motivi preminenti e legittimi connessi alla sua situazione particolare,
al trattamento di dati che lo riguardano, salvo nei casi previsti dall'articolo 5, lettere b), c) e d). Qualora
l'opposizione si riveli fondata, tali dati non possono più essere oggetto del trattamento;

b) essere informato prima che i dati personali siano comunicati per la prima volta a terzi o siano utilizzati
per conto di questi ultimi a fini di propaganda commerciale diretta e di essere messo espressamente al
corrente della possibilità di opporsi senza oneri a tale comunicazione o utilizzazione.

Articolo 19

Decisioni individuali automatiche

L'interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione che produca effetti giuridici o abbia effetti
significativi nei suoi confronti basata solo su un trattamento automatizzato di dati per valutare taluni
aspetti personali che lo riguardano, quali il rendimento professionale, l'affidabilità o il comportamento,
salvo che la decisione sia espressamente autorizzata dalla normativa nazionale o comunitaria o, se
necessario, dal garante europeo della protezione dei dati. In entrambi i casi devono essere adottate misure
volte a salvaguardare i legittimi interessi dell'interessato, ad esempio facendo in modo che questi possa
esprimere il proprio parere.

SEZIONE 6

DEROGHE E LIMITAZIONI

Articolo 20

Deroghe e limitazioni

1. Le istituzioni e gli organismi comunitari possono limitare l'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 1,
dell'articolo 11, dell'articolo 12, paragrafo 1, degli articoli 13, 14, 15, 16 e 17 e dell'articolo 37, paragrafo
1 se e in quanto necessario per salvaguardare:

a) le attività volte a prevenire, indagare, accertare e perseguire reati;

b) importanti interessi economici o finanziari di uno Stato membro o dell'Unione europea, anche in campo
monetario, fiscale e di bilancio;

c) la tutela dell'interessato o dei diritti e delle libertà altrui;
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d) la sicurezza nazionale, la sicurezza pubblica e la difesa degli Stati membri;

e) una funzione di controllo, d'ispezione o di regolamentazione connessa, anche occasionalmente, all'eser-
cizio di pubblici poteri nei casi di cui alle lettere a) e b).

2. Gli articoli da 13 a 16 non si applicano qualora i dati siano trattati unicamente per scopi di ricerca
scientifica o siano conservati sotto forma di dati personali per un periodo di tempo non superiore a quello
strettamente necessario all'elaborazione di statistiche, a condizione che risulti chiaramente escluso ogni
rischio di violazione della vita privata dell'interessato e che il responsabile del trattamento fornisca adeguate
garanzie giuridiche, in particolare affinché i dati non siano utilizzati per adottare misure o decisioni
concernenti una determinata persona.

3. Qualora si applichi una delle limitazioni di cui al paragrafo 1 l'interessato è informato, conforme-
mente al diritto comunitario, dei principali motivi della limitazione e del suo diritto di adire il garante
europeo della protezione dei dati.

4. Qualora si applichino le limitazioni previste al paragrafo 1 per negare all'interessato l'accesso ai dati
che lo riguardano, il garante europeo della protezione dei dati, nell'esaminare il reclamo, gli comunica solo
se i dati sono stati trattati correttamente ovvero, in caso contrario, se sono state apportate tutte le rettifiche
necessarie.

5. L'informazione di cui ai paragrafi 3 e 4 può essere rinviata fino a quando privi d'effetto la limitazione
di cui al paragrafo 1.

SEZIONE 7

RISERVATEZZA E SICUREZZA DEL TRATTAMENTO DEI DATI

Articolo 21

Riservatezza del trattamento

La persona impiegata da un'istituzione o un organismo della Comunità, come pure l'istituzione o orga-
nismo comunitario che agisce in quanto incaricato del trattamento, che abbia accesso a dati personali
effettua il trattamento degli stessi solo su istruzione del responsabile del trattamento, salvo che la
legislazione nazionale o comunitaria lo richieda.

Articolo 22

Sicurezza del trattamento

1. Tenuto conto dell'evoluzione tecnica e dei costi della sua applicazione, il responsabile del trattamento
adotta opportune misure tecniche ed organizzative per garantire un livello di sicurezza appropriato, in
relazione ai rischi che il trattamento comporta e alla natura dei dati personali da proteggere.

Tali misure sono adottate in particolare per evitare la divulgazione o l'accesso non autorizzati, la distru-
zione accidentale o illecita o la perdita accidentale o l'alterazione dei dati, nonché per impedire qualsiasi
altra forma illecita di trattamento.

2. In caso di trattamento automatizzato dei dati personali sono adottate misure in funzione dei rischi in
particolare per:

a) evitare che persone non autorizzate accedano ai sistemi informatici utilizzati per trattare i dati personali;

b) evitare qualunque forma non autorizzata di lettura, riproduzione, alterazione o rimozione dei supporti
di memorizzazione;

c) evitare qualsiasi immissione non autorizzata di dati in memoria nonché ogni divulgazione, alterazione o
cancellazione non autorizzata di dati personali memorizzati;
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d) evitare che persone non autorizzate utilizzino i sistemi di trattamento dei dati avvalendosi d'infrastrut-
ture destinate alla trasmissione dei dati;

e) assicurare che le persone autorizzate ad utilizzare un sistema di trattamento dei dati non possano
accedere a dati personali diversi da quelli cui si riferisce il loro diritto di accesso;

f) registrare quali dati personali sono stati comunicati, in quale momento e a chi;

g) assicurare che in un momento successivo sia possibile verificare quali dati personali sono stati trattati, in
quale momento e da chi;

h) assicurare che per i trattamenti di dati personali effettuati per conto di terzi possano valere solo le
modalità prescritte dall'istituzione o dall'organismo contraente;

i) assicurare che nel corso delle operazioni di comunicazione di dati personali e durante il trasporto dei
supporti di memorizzazione i dati non possano essere letti, copiati o cancellati senza autorizzazione;

j) strutturare l'organizzazione interna d'istituzioni o organismi in modo da soddisfare le particolari
esigenze connesse alla protezione dei dati.

Articolo 23

Trattamento di dati personali per conto del responsabile del trattamento

1. Quando il trattamento viene eseguito per conto del responsabile del trattamento questi sceglie un
incaricato che fornisca adeguate garanzie in rapporto alle misure tecniche e organizzative di sicurezza
previste dall'articolo 22 e si assicura dell'osservanza di tali misure.

2. Il trattamento per conto terzi è disciplinato da un contratto o da un atto giuridico che vincoli
l'incaricato del trattamento al responsabile del trattamento e disponga in particolare che:

a) l'incaricato del trattamento agisca soltanto su istruzioni del responsabile del trattamento;

b) anche l'incaricato del trattamento sia soggetto agli obblighi di cui agli articoli 21 e 22, a meno che, a
norma dell'articolo 16 o dell'articolo 17, paragrafo 3, secondo trattino, della direttiva 95/46/CE,
l'incaricato del trattamento sia già soggetto agli obblighi di riservatezza e di sicurezza previsti dalla
legislazione nazionale di uno degli Stati membri.

3. A fini probatori, le clausole del contratto o le disposizioni dell'atto giuridico inerenti alla protezione
dei dati e gli obblighi relativi alle misure di cui all'articolo 22 sono stipulati per iscritto o in altra forma
equivalente.

SEZIONE 8

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI

Articolo 24

Nomina e mandato del responsabile della protezione dei dati

1. Ogni istituzione ed organismo della Comunità nomina almeno un responsabile della protezione dei
dati personali con il mandato di:

a) garantire che i responsabili del trattamento e gli interessati siano informati dei propri diritti ed obblighi
ai sensi del presente regolamento;

b) rispondere alle richieste del garante europeo della protezione dei dati e, nell'ambito delle sue compe-
tenze, cooperare con il garante europeo della protezione dei dati su richiesta di quest'ultimo o di propria
iniziativa;

c) garantire in maniera indipendente che le disposizioni del presente regolamento vengano applicate
all'interno dell'istituzione o organismo di cui fa parte;
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d) tenere il registro delle operazioni effettuate dal responsabile del trattamento, riportandovi le informa-
zioni di cui all'articolo 25, paragrafo 2;

e) notificare al garante europeo della protezione dei dati i trattamenti che possono presentare rischi
specifici ai sensi dell'articolo 27.

Il responsabile garantisce in tal modo che i trattamenti non arrechino pregiudizio ai diritti e alle libertà degli
interessati.

2. Il responsabile della protezione dei dati è scelto in funzione delle sue qualità personali e professionali
e, in particolare, delle sue conoscenze specifiche in materia di protezione dei dati.

3. La scelta del responsabile della protezione dei dati non deve dar luogo a un possibile conflitto di
interessi tra la sua funzione di responsabile ed altre eventuali funzioni di ufficio, in particolare nell'ambito
dell'applicazione delle disposizioni del presente regolamento.

4. Il responsabile della protezione dei dati è nominato per un periodo da due a cinque anni. Il suo
mandato è rinnovabile; la durata complessiva del mandato non può superare i dieci anni. Può essere
destituito dalle sue funzioni di responsabile della protezione dei dati dall'istituzione o organismo comuni-
tario che lo ha nominato solo con il consenso del garante europeo della protezione dei dati, se non soddisfa
più le condizioni richieste per l'esercizio delle sue funzioni.

5. La nomina del responsabile della protezione dei dati è comunicata al garante europeo della protezione
dei dati dall'istituzione o dall'organismo comunitario che lo ha nominato.

6. Il responsabile della protezione dei dati ottiene dall'istituzione o dall'organismo comunitario che lo ha
nominato il personale e le risorse necessarie all'esercizio delle sue funzioni.

7. Il responsabile della protezione dei dati non può ricevere alcuna istruzione per quanto riguarda
l'esercizio delle sue funzioni.

8. Altre norme d'attuazione relative al responsabile della protezione dei dati sono adottate da ogni
istituzione o organismo della Comunità nel rispetto delle disposizioni che figurano nell'allegato. Tali norme
d'attuazione potranno in particolare riguardare le funzioni, gli obblighi e le competenze del responsabile
della protezione dei dati.

Articolo 25

Notificazione al responsabile della protezione dei dati

1. Prima di eseguire uno o più trattamenti dei dati, destinati al conseguimento di una o più finalità
correlate, il responsabile del trattamento ne informa il responsabile della protezione dei dati.

2. Le informazioni da fornire includono:

a) il nome e l'indirizzo del responsabile del trattamento e l'indicazione dei servizi di un'istituzione o un
organismo incaricati del trattamento di dati personali per una particolare finalità;

b) la finalità o le finalità del trattamento;

c) una descrizione della categoria o delle categorie di interessati e dei pertinenti dati o categorie di dati;

d) il fondamento giuridico del trattamento al quale sono destinati i dati;

e) i destinatari o le categorie di destinatari ai quali possono essere comunicati i dati;

f) un'indicazione generale dei termini ultimi per bloccare e cancellare le diverse categorie di dati;

g) i trasferimenti di dati previsti verso paesi terzi o organizzazioni internazionali;

h) una descrizione generale che consenta una prima valutazione dell'adeguatezza delle misure adottate in
forza dell'articolo 22 per garantire la sicurezza del trattamento.
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3. Il responsabile della protezione dei dati deve essere informato senza indugio di ogni modifica relativa
alle informazioni di cui al paragrafo 2.

Articolo 26

Registro

Ogni responsabile della protezione dei dati tiene un registro dei trattamenti notificati a norma
dell'articolo 25.

Il registro riporta almeno le informazioni di cui all'articolo 25, paragrafo 2, lettere da a) a g). Il registro può
essere consultato da chiunque direttamente o indirettamente tramite il garante europeo della protezione dei
dati.

SEZIONE 9

CONTROLLO PREVENTIVO DA PARTE DEL GARANTE EUROPEO DELLA PROTEZIONE DEI DATI E
OBBLIGO DI COLLABORAZIONE

Articolo 27

Controllo preventivo

1. I trattamenti che possono presentare rischi specifici per i diritti e le libertà degli interessati, per la loro
natura, oggetto o finalità sono soggetti a controllo preventivo da parte del garante europeo della protezione
dei dati.

2. Possono presentare tali rischi i seguenti trattamenti:

a) i trattamenti di dati relativi alla salute e quelli relativi a sospetti, infrazioni, condanne penali o misure di
sicurezza;

b) i trattamenti destinati a valutare aspetti della personalità degli interessati, inclusi aspetti quali capacità,
efficienza e comportamento;

c) i trattamenti che consentono delle interconnessioni tra i dati trattati per finalità diverse e non previste
dalla normativa nazionale o comunitaria;

d) i trattamenti volti ad escludere taluno dal beneficio di un diritto, di una prestazione o della conclusione
di un contratto.

3. I controlli preventivi sono effettuati dal garante europeo della protezione dei dati previa notificazione
da parte del responsabile della protezione dei dati, il quale, in caso di dubbio circa la necessità di un
controllo preventivo, consulta il garante europeo della protezione dei dati.

4. Il garante europeo della protezione dei dati emette un parere entro due mesi dal ricevimento della
notificazione. Il periodo può essere sospeso fino a quando il garante europeo della protezione dei dati non
abbia ricevuto le ulteriori informazioni richieste. Se la complessità del fascicolo lo richiede, detto termine
può essere prorogato per altri due mesi con decisione del garante europeo della protezione dei dati. La
decisione in questione è notificata al responsabile del trattamento prima dello scadere del periodo iniziale di
due mesi.

La mancata adozione di un parere entro il termine di due mesi, eventualmente prorogato, equivale a un
parere favorevole.

Se a giudizio del garante europeo della protezione dei dati il trattamento notificato rischia di comportare
una violazione di qualche disposizione del presente regolamento, egli formula ove necessario proposte per
evitare tale violazione. Se il responsabile del trattamento non modifica il trattamento stesso di conseguenza,
il garante europeo della protezione dei dati può esercitare i poteri che gli conferisce l'articolo 47,
paragrafo 1.

5. Il garante europeo della protezione dei dati tiene un registro di tutti i trattamenti che gli sono stati
notificati a norma del paragrafo 2. Il registro contiene le informazioni enumerate all'articolo 25. Esso può
essere consultato da chiunque.
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Articolo 28

Consultazione

1. Le istituzioni e gli organismi comunitari informano il garante europeo della protezione dei dati al
momento di elaborare provvedimenti amministrativi in tema di trattamento di dati personali che interessino
un'istituzione o un organismo della Comunità singolarmente o congiuntamente.

2. Al momento dell'adozione di una proposta legislativa sulla tutela dei diritti e delle libertà fondamen-
tali delle persone in relazione al trattamento di dati personali, la Commissione consulta il garante europeo
della protezione dei dati.

Articolo 29

Obbligo d'informazione

Le istituzioni e gli organismi comunitari informano il garante europeo della protezione dei dati delle misure
adottate in seguito alle decisioni o autorizzazioni di cui all'articolo 46, lettera h).

Articolo 30

Obbligo di collaborare

A richiesta del garante europeo della protezione dei dati, i responsabili del trattamento lo assistono
nell'esercizio delle sue funzioni, fornendogli in particolare le informazioni di cui all'articolo 47, paragrafo 2,
lettera a), e accordandogli l'accesso di cui all'articolo 47, paragrafo 2, lettera b).

Articolo 31

Obbligo di rispondere ai rilievi

A seguito dell'esercizio dei poteri da parte del garante europeo della protezione dei dati a norma
dell'articolo 47, paragrafo 1, lettera b), il responsabile del trattamento in questione gli comunica il proprio
punto di vista entro un termine ragionevole fissato dal garante europeo della protezione dei dati. Il parere
comprende anche una descrizione degli eventuali provvedimenti presi a seguito delle osservazioni del
garante europeo della protezione dei dati.

CAPO III

MEZZI DI RICORSO

Articolo 32

Mezzi di ricorso

1. La Corte di giustizia delle Comunità europee è competente a conoscere delle controversie relative alle
disposizioni del presente regolamento, incluse le azioni per risarcimento del danno.

2. Fatta salva la possibilità di ricorso giurisdizionale, qualunque interessato può presentare un reclamo al
garante europeo della protezione dei dati se ritiene che i diritti riconosciutigli a norma dell'articolo 286 del
trattato siano stati violati in seguito a un trattamento di dati personali che lo riguardano effettuato da
un'istituzione o da un organismo comunitario.

La mancata risposta del garante europeo della protezione dei dati entro sei mesi equivale a una decisione di
rigetto del reclamo.

3. Avverso le decisioni del garante europeo della protezione dei dati può essere proposto ricorso dinanzi
alla Corte di giustizia delle Comunità europee.

4. Chiunque abbia subito un danno cagionato da un trattamento illecito o da qualsiasi altro atto
incompatibile con le disposizioni del presente regolamento ha il diritto di ottenere il risarcimento del danno
subito a norma dell'articolo 288 del trattato.

Articolo 33

Reclami del personale comunitario

Qualsiasi persona alle dipendenze di un'istituzione o di un organismo della Comunità può presentare un
reclamo al garante europeo della protezione dei dati senza seguire la via gerarchica per una asserita
violazione delle norme del presente regolamento relative al trattamento dei dati personali. Nessun pregiu-
dizio può derivare ad alcuno dalla presentazione al garante europeo della protezione dei dati di un reclamo
relativo ad un'asserita violazione delle norme sul trattamento dei dati personali.
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CAPO IV

PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI E TUTELA DELLA VITA PRIVATA NELL'AMBITO DELLE
RETI INTERNE DI TELECOMUNICAZIONI

Articolo 34

Campo d'applicazione

Fatte salve le altre disposizioni del presente regolamento, al trattamento di dati personali connesso con l'uso
di reti o terminali di telecomunicazione che funzionano sotto il controllo di un'istituzione o di un
organismo comunitario si applica il presente Capo.

Ai fini del presente Capo per «utente» s'intende qualsiasi persona fisica che si serve di una rete o di un
terminale di telecomunicazione che funzionano sotto il controllo di un'istituzione o di un organismo
comunitario.

Articolo 35

Sicurezza

1. Le istituzioni e gli organismi comunitari adottano appropriate misure di natura tecnica ed organizza-
tiva per garantire un uso sicuro delle reti e dei terminali di telecomunicazioni, all'occorrenza in collabora-
zione con i fornitori di servizi di telecomunicazioni accessibili al pubblico e/o con i fornitori di reti di
telecomunicazioni pubbliche. Tenuto conto delle possibilità tecniche più recenti e dei costi da sostenere per
l'adeguamento, le suddette misure devono assicurare un livello di sicurezza adeguato al rischio esistente.

2. Qualora sussistano particolari rischi di violazioni della sicurezza della rete e dei terminali, l'istituzione
o l'organismo comunitario in questione informano gli utenti in merito a tali rischi ed alle possibilità di
contromisure e di mezzi di comunicazione alternativi.

Articolo 36

Riservatezza delle comunicazioni

Le istituzioni e gli organismi comunitari garantiscono la riservatezza delle comunicazioni effettuate tramite
le reti e i terminali di telecomunicazioni nel rispetto dei principi generali del diritto comunitario.

Articolo 37

Dati relativi al traffico delle comunicazioni e alla fatturazione

1. Fatti salvi i paragrafi 2, 3 e 4, i dati sul traffico delle comunicazioni relativi agli utenti, che sono
trattati e conservati per stabilire le chiamate ed altri collegamenti sulla rete di telecomunicazioni, sono
cancellati o resi anonimi contestualmente alla cessazione della chiamata o di altro collegamento.

2. Se necessario, i dati sul traffico indicati in un elenco approvato dal garante europeo della protezione
dei dati possono essere sottoposti a trattamento a fini di gestione del bilancio e del traffico delle
telecomunicazioni, nonché di verifica dell'utilizzazione autorizzata del sistema di telecomunicazioni. Tali
dati dovranno essere cancellati o resi anonimi non appena possibile e non oltre sei mesi dalla loro raccolta,
a meno che la loro ulteriore conservazione non sia necessaria all'accertamento, all'esercizio o alla difesa di
un diritto, in una causa pendente in sede giudiziaria.

3. I trattamenti dei dati pertinenti al traffico delle comunicazioni e alla fatturazione devono essere
effettuati unicamente da persone incaricate di gestire la fatturazione, il traffico o il bilancio.

4. Gli utenti delle reti di telecomunicazioni hanno il diritto di richiedere fatture o altri resoconti non
dettagliati delle chiamate effettuate.

Articolo 38

Elenchi di utenti

1. I dati personali contenuti in elenchi cartacei o elettronici di utenti e l'accesso a detti elenchi sono
limitati allo stretto necessario ai fini specifici degli elenchi.
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2. Le istituzioni e gli organismi comunitari prendono le misure necessarie per impedire che i dati
personali contenuti in tali elenchi siano utilizzati a fini di diffusione commerciale diretta, indipendente-
mente dal fatto che gli elenchi siano o meno accessibili al pubblico.

Articolo 39

Identificazione della linea chiamante e della linea chiamata e restrizione di tale funzione

1. Qualora sia offerto il servizio di identificazione della linea chiamante, l'utente chiamante deve poterlo
disattivare facilmente e senza oneri.

2. Qualora sia offerto il servizio di identificazione della linea chiamante, l'utente chiamato deve poter
disattivare facilmente e senza oneri l'identificazione delle chiamate in entrata.

3. Qualora sia offerto il servizio di identificazione della linea chiamata, l'utente chiamato deve poter
disattivare tale identificazione presso il chiamante facilmente e senza oneri.

4. Qualora sia offerto il servizio di identificazione della linea chiamante o chiamata, le istituzioni e gli
organismi comunitari informano gli utenti di questa possibilità e di quelle di cui ai paragrafi 1, 2 e 3.

Articolo 40

Deroghe

Le istituzioni e gli organismi comunitari provvedono affinché procedure trasparenti disciplinino il modo in
cui possono scavalcare la disattivazione dell'identificazione della linea chiamante:

a) per un periodo determinato, quando un utente chieda l'identificazione di chiamate moleste o malinten-
zionate;

b) per linee determinate, nel caso di organizzazioni che rispondono a chiamate d'emergenza, al fine di dare
seguito a tali chiamate.

CAPO V

AUTORITÀ DI CONTROLLO INDIPENDENTE: IL GARANTE EUROPEO DELLA PROTEZIONE
DEI DATI

Articolo 41

Garante europeo della protezione dei dati

1. È istituita un'autorità di controllo indipendente denominata garante europeo della protezione dei dati.

2. Il garante europeo della protezione dei dati ha il compito di garantire il rispetto dei diritti e delle
libertà fondamentali delle persone fisiche, segnatamente del diritto alla vita privata, riguardo al trattamento
dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari.

Il garante europeo della protezione dei dati ha il compito di sorvegliare e assicurare l'applicazione del
presente regolamento e di qualunque altro atto comunitario relativo alla tutela dei diritti e delle libertà
fondamentali delle persone fisiche riguardo al trattamento dei dati personali da parte di un'istituzione o di
un organismo comunitario, e di fornire alle istituzioni e agli organismi comunitari nonché agli interessati
pareri su tutte le questioni relative al trattamento dei dati personali. A tal fine esso assolve agli obblighi
previsti all'articolo 46 ed esercita i poteri attribuitigli dall'articolo 47.

Articolo 42

Nomina

1. Il Parlamento europeo e il Consiglio nominano di comune accordo il garante europeo della prote-
zione dei dati, per un periodo di cinque anni, in base ad un elenco predisposto dalla Commissione dopo un
invito pubblico a presentare candidature.

Un garante aggiunto è nominato con la stessa procedura e per la stessa durata, con il compito di assistere il
garante nell'esercizio delle sue funzioni e di sostituirlo in caso di assenza o impedimento.
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2. Il garante europeo della protezione dei dati è scelto tra personalità che offrono ogni garanzia di
indipendenza e che possiedono un'esperienza e delle competenze notorie per l'esercizio delle funzioni di
garante europeo della protezione dei dati, come ad esempio il far parte o l'aver fatto parte delle autorità di
controllo di cui all'articolo 28 della direttiva 95/46/CE.

3. Il mandato del garante europeo della protezione dei dati è rinnovabile.

4. Oltre che per la normale procedura di sostituzione o per decesso, il mandato del garante europeo
della protezione dei dati cessa in caso di dimissioni o di provvedimento d'ufficio, a norma del paragrafo 5.

5. Il garante europeo della protezione dei dati può essere rimosso o privato del diritto a pensione o di
altri vantaggi sostitutivi dalla Corte di giustizia su richiesta del Parlamento europeo, del Consiglio o della
Commissione qualora non sia più in possesso dei requisiti necessari all'esercizio delle sue funzioni o abbia
commesso una colpa grave.

6. In caso di normale avvicendamento o di dimissioni volontarie, il garante europeo della protezione dei
dati resta comunque in carica fino all'atto della sua sostituzione.

7. Gli articoli da 12 a 15 e l'articolo 18 del protocollo sui privilegi e sulle immunità delle Comunità
europee si applicano anche al garante europeo della protezione dei dati.

8. Al garante aggiunto si applicano i paragrafi da 2 a 7.

Articolo 43

Statuto e condizioni generali di esercizio delle funzioni di garante europeo della protezione dei
dati, risorse umane e finanziarie

1. Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione fissano di comune accordo lo statuto e le
condizioni generali di esercizio delle funzioni di garante europeo della protezione dei dati e, in particolare,
la retribuzione, le indennità ed ogni altro compenso sostitutivo.

2. L'autorità di bilancio provvede a che il garante europeo della protezione dei dati disponga delle risorse
umane e finanziarie necessarie per l'esercizio delle sue funzioni.

3. Il bilancio assegnato al garante europeo della protezione dei dati figura su una linea specifica della
sezione VIII del bilancio generale dell'Unione europea.

4. Il garante europeo della protezione dei dati è assistito da un segretariato. I funzionari e altri agenti
sono nominati dal garante europeo della protezione dei dati che è il loro superiore gerarchico ed alle cui
istruzioni sono tenuti a conformarsi. Il numero di detti funzionari ed agenti è stabilito ogni anno
nell'ambito della procedura di bilancio.

5. I funzionari e gli altri agenti addetti al segretariato del garante europeo della protezione dei dati sono
soggetti alla normativa relativa ai funzionari e agli altri agenti delle Comunità europee.

6. Per le questioni relative al personale alle sue dipendenze il garante europeo della protezione dei dati è
equiparato alle istituzioni comunitarie ai sensi dell'articolo 1 dello statuto dei funzionari delle Comunità
europee.

Articolo 44

Indipendenza

1. Il garante europeo della protezione dei dati esercita le sue funzioni in piena indipendenza.

2. Nell'adempimento delle sue funzioni il garante europeo della protezione dei dati non sollecita né
accetta istruzioni da alcuno.

3. Per tutta la durata del mandato, il garante europeo della protezione dei dati si astiene da qualunque
azione incompatibile con i suoi doveri e non può esercitare alcuna altra attività professionale, remunerata o
meno.
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4. Al termine del mandato il garante europeo della protezione dei dati agisce con integrità e discrezione
nell'accettazione di nomine e altri benefici.

Articolo 45

Segreto professionale

Durante e dopo il mandato il garante europeo della protezione dei dati ed il personale alle sue dipendenze
sono tenuti al segreto professionale in merito alle informazioni riservate cui hanno avuto accesso durante
l'esercizio delle loro funzioni.

Articolo 46

Funzioni

Il garante europeo della protezione dei dati assolve i seguenti compiti:

a) tratta i reclami e compie i relativi accertamenti, e ne comunica l'esito agli interessati entro un termine
ragionevole;

b) svolge indagini di propria iniziativa o in seguito a un reclamo e ne comunica l'esito agli interessati entro
un termine ragionevole;

c) sorveglia e garantisce l'applicazione del presente regolamento e di qualunque altro atto comunitario
relativo alla tutela delle persone fisiche riguardo al trattamento dei dati personali da parte di un'istitu-
zione o di un organismo comunitario, fatta eccezione per la Corte di giustizia delle Comunità europee
nell'esercizio delle sue funzioni giurisdizionali;

d) consiglia le istituzioni e gli organismi comunitari, di propria iniziativa o su richiesta, in ordine a qualsiasi
argomento relativo al trattamento di dati personali, in particolare prima che essi adottino regolamenta-
zioni interne relative alla tutela dei diritti e delle libertà fondamentali riguardo al trattamento di dati
personali;

e) sorveglia l'evoluzione delle tecnologie che presentano un interesse, se ed in quanto incidenti sulla
protezione dei dati personali, in particolare l'evoluzione delle tecnologie dell'informazione e della
comunicazione;

f) i) collabora con le autorità nazionali di controllo di cui all'articolo 28 della direttiva 95/46/CE dei paesi
cui si applica tale direttiva se ed in quanto ciò risulti necessario per l'adempimento dei rispettivi
obblighi, in particolare scambiando ogni informazione utile, chiedendo a dette autorità o organi di
esercitare le loro funzioni o rispondendo a loro richieste;

ii) collabora altresì con gli organi di controllo della protezione dei dati istituiti in virtù del titolo VI del
trattato sull'Unione europea, in particolare per rendere più coerente l'applicazione delle norme e
procedure che sono rispettivamente incaricati di fare osservare;

g) partecipa alle attività del «Gruppo per la tutela delle persone con riguardo al trattamento dei dati
personali», istituito dall'articolo 29 della direttiva 95/46/CE;

h) determina, motiva e rende pubbliche le deroghe, le garanzie, le autorizzazioni e le condizioni di cui
all'articolo 10, paragrafo 2, lettera b), paragrafi 4, 5 e 6, all'articolo 12, paragrafo 2, all'articolo 19 e
all'articolo 37, paragrafo 2;

i) tiene un registro dei trattamenti notificatigli ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 2, e registrati a norma
dell'articolo 27, paragrafo 5, e fornisce i mezzi necessari per accedere ai registri tenuti dai responsabili
della protezione dei dati a norma dell'articolo 26;

j) procede ad un esame preventivo dei trattamenti notificatigli;

k) adotta il proprio regolamento interno.
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Articolo 47

Competenze

1. Il garante europeo della protezione dei dati può:

a) offrire consulenza agli interessati nell'esercizio dei loro diritti;

b) rivolgersi al responsabile del trattamento in caso di asserita violazione delle disposizioni sul trattamento
dei dati personali e, all'occorrenza, presentare proposte volte a porre rimedio a tale violazione e a
migliorare la protezione degli interessati;

c) ordinare che siano soddisfatte le richieste di esercizio di determinati diritti allorché dette richieste siano
state respinte in violazione degli articoli da 13 a 19;

d) rivolgere avvertimenti o moniti al responsabile del trattamento;

e) ordinare la rettifica, il blocco, la cancellazione o la distruzione di tutti i dati che siano stati trattati in
violazione delle disposizioni sul trattamento dei dati personali e la notificazione di misure ai terzi ai
quali i dati sono stati comunicati;

f) vietare trattamenti a titolo provvisorio o definitivo;

g) adire l'istituzione o l'organismo comunitario in questione e, se necessario, il Parlamento europeo, il
Consiglio e la Commissione;

h) adire la Corte di giustizia delle Comunità europee alle condizioni previste dal trattato;

i) intervenire nelle cause dinanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee.

2. Il garante europeo della protezione dei dati ha il potere di:

a) ottenere da un responsabile del trattamento o da un'istituzione o un organismo comunitario l'accesso a
tutti i dati personali e a tutte le informazioni necessarie alle sue indagini;

b) accedere a tutti i locali in cui un responsabile del trattamento o un'istituzione o un organismo
comunitario svolge le sue attività se si può ragionevolmente supporre che in essi viene svolta un'attività
in applicazione del presente regolamento.

Articolo 48

Rapporto sulle attività

1. Il garante europeo della protezione dei dati presenta al Parlamento europeo, al Consiglio e alla
Commissione un rapporto annuale sulla propria attività, rendendolo pubblico allo stesso tempo.

2. Il garante europeo trasmette il rapporto sulle attività alle altre istituzioni e agli altri organismi
dell'Unione europea che possono formulare osservazioni in vista dell'eventuale discussione del rapporto
stesso presso il Parlamento europeo, in particolare per quanto riguarda la descrizione dei provvedimenti
adottati a seguito delle osservazioni del garante europeo della protezione dei dati ai sensi dell'articolo 31.

CAPO VI

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 49

Sanzioni

Il funzionario o altro agente delle Comunità europee che, volontariamente o per negligenza, non assolva
agli obblighi previsti dal presente regolamento è passibile di provvedimenti disciplinari, secondo le norme e
le procedure previste dallo statuto dei funzionari delle Comunità europee o dai regime applicabile agli altri
agenti.
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Articolo 50

Periodo transitorio

Le istituzioni e gli organismi comunitari provvedono a che i trattamenti in corso alla data di entrata in
vigore del presente regolamento siano rese conformi allo stesso entro un anno a decorrere da tale data.

Articolo 51

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla data della pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 18 dicembre 2000.

Per il Parlamento europeo

La Presidente

N. FONTAINE

Per il Consiglio

Il Presidente

D. VOYNET

ALLEGATO

1. Il responsabile della protezione dei dati può formulare raccomandazioni per il miglioramento concreto della prote-
zione dei dati all'istituzione o all'organismo comunitario che lo ha nominato nonché consigliare questi ultimi e il
responsabile del trattamento dei dati in merito all'applicazione delle disposizioni sulla protezione dei dati. Può inoltre,
di propria iniziativa o a richiesta dell'istituzione o dell'organismo comunitario che lo ha nominato, del responsabile del
trattamento, del comitato del personale o di qualsiasi persona fisica, indagare sulle questioni e sui fatti direttamente
collegati con l'esercizio delle sue funzioni e di cui viene a conoscenza e riferire in merito alla persona che lo ha
incaricato dell'indagine e/o al responsabile del trattamento.

2. Il responsabile della protezione dei dati può essere consultato dall'istituzione o organismo comunitario che lo ha
nominato, dal responsabile del trattamento, dal comitato del personale e da qualsiasi persona, senza seguire la via
gerarchica, su qualsiasi aspetto riguardante l'interpretazione o l'applicazione del presente regolamento.

3. Nessuno deve subire pregiudizio per una questione portata all'attenzione del responsabile della protezione dei dati
competente e riguardante una asserita violazione delle disposizioni del presente regolamento.

4. Ogni responsabile del trattamento deve assistere il responsabile della protezione dei dati nell'esercizio delle sue
funzioni e rispondere ai quesiti sottopostigli. Nell'esercizio delle sue funzioni, il responsabile della protezione dei dati
ha accesso in qualsiasi momento ai dati oggetto del trattamento e a tutti gli uffici, alle installazioni per il trattamento
dei dati e ai supporti di dati.

5. Per quanto necessario, il responsabile della protezione dei dati è esonerato da altre attività. Il responsabile della
protezione dei dati e il suo personale, ai quali si applica l'articolo 287 del trattato, non dovranno divulgare le
informazioni e i documenti ottenuti nell'esercizio delle loro funzioni.
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REGOLAMENTO (CE) N. 46/2001 DELLA COMMISSIONE
dell'11 gennaio 2001

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1498/98 (2), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la
Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del rego-
lamento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 12 gennaio 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 gennaio 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 337 del 24.12.1994, pag. 66.
(2) GU L 198 del 15.7.1998, pag. 4.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, dell'11 gennaio 2001, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione
ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario
all'importazione

0702 00 00 052 95,8
204 39,5
624 73,1
999 69,5

0707 00 05 052 124,9
628 150,8
999 137,9

0709 10 00 220 162,6
999 162,6

0709 90 70 052 92,3
204 58,5
999 75,4

0805 10 10, 0805 10 30, 0805 10 50 052 54,0
204 50,5
220 42,9
999 49,1

0805 20 10 052 67,5
204 75,7
624 63,6
999 68,9

0805 20 30, 0805 20 50, 0805 20 70,
0805 20 90 052 79,6

204 79,1
624 79,9
999 79,5

0805 30 10 052 58,8
220 60,1
600 65,1
999 61,3

0808 10 20, 0808 10 50, 0808 10 90 060 37,4
400 77,5
404 90,5
720 107,5
728 73,8
999 77,3

0808 20 50 052 184,2
400 90,4
999 137,3

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 2032/2000 della Commissione (GU L 243 del 28.9.2000, pag. 14). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 47/2001 DELLA COMMISSIONE
dell'11 gennaio 2001

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione di olio d'oliva

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento n. 136/66/CEE del Consiglio, del 22
settembre 1966, relativo all'attuazione di un'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei grassi (1), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 2826/2000 (2), in particolare
l'articolo 3, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 3 del regolamento n. 136/66/CEE,
quando il prezzo nella Comunità è superiore ai corsi
mondiali, la differenza tra detti prezzi può essere
compensata da una restituzione al momento dell'espor-
tazione di olio d'oliva verso i paesi terzi.

(2) Le regole e le modalità relative alla fissazione ed alla
concessione della restituzione all'esportazione di olio
d'oliva sono state adottate con il regolamento (CEE) n.
616/72 della Commissione (3), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 2962/77 (4).

(3) Ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 3 del regolamento n.
136/66/CEE, la restituzione deve essere la stessa per
tutta la Comunità.

(4) In conformità dell'articolo 3, paragrafo 4 del regola-
mento n. 136/66/CEE, la restituzione per l'olio d'oliva è
fissata prendendo in considerazione la situazione e le
prospettive di evoluzione, sul mercato della Comunità
dei prezzi dell'olio d'oliva e delle disponibilità, nonché,
sul mercato mondiale, dei prezzi dell'olio d'oliva.
Tuttavia, qualora la situazione del mercato mondiale
non consentisse di stabilire i corsi più favorevoli dell'olio
d'oliva, è possibile tener conto del prezzo su tale
mercato dei principali oli vegetali concorrenti e del
divario tra tale prezzo e quello dell'olio d'oliva, consta-
tato nel corso di un periodo rappresentativo. L'importo
della restituzione non può essere superiore alla diffe-
renza tra il prezzo dell'olio d'oliva nella Comunità e
quello sul mercato mondiale, adeguata, se del caso, per

tener conto delle spese attinenti all'esportazione del
prodotto su quest'ultimo mercato.

(5) In conformità dell'articolo 3, paragrafo 3, terzo comma,
lettera b) del regolamento n. 136/66/CEE, può essere
deciso che la restituzione sia fissata mediante gara. La
gara riguarda l'importo della restituzione e può essere
limitata a taluni paesi di destinazione e a determinate
quantità, qualità e presentazioni.

(6) Ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 3, secondo comma del
regolamento n. 136/66/CEE, la restituzione per l'olio
d'oliva può essere fissata a livelli differenti a seconda
della destinazione, allorquando la situazione del mercato
mondiale o le esigenze specifiche di taluni mercati lo
rendono necessario.

(7) La restituzione deve essere fissata almeno una volta al
mese. In caso di necessità, detta restituzione può essere
modificata nell'intervallo.

(8) L'applicazione di tali modalità alla situazione attuale dei
mercati nel settore dell'olio d'oliva e in particolare al
prezzo di questo prodotto nella Comunità nonché sui
mercati dei paesi terzi, conduce a fissare la restituzione
agli importi di cui in allegato.

(9) Il comitato di gestione per le materie grasse non ha
emesso alcun parere nel termine fissato dal suo presi-
dente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione dei prodotti di cui all'articolo 1,
paragrafo 2, lettera c) del regolamento n. 136/66/CEE sono
fissate agli importi di cui in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 12 gennaio 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 gennaio 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU 172 del 30.9.1966, pag. 3025/66.
(2) GU L 328 del 23.12.2000, pag. 2.
(3) GU L 78 del 31.3.1972, pag. 1.
(4) GU L 348 del 30.12.1977, pag. 53.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, dell'11 gennaio 2001, che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione di
olio d'oliva

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle restituzioni

1509 10 90 9100 A00 EUR/100 kg 0,00

1509 10 90 9900 A00 EUR/100 kg 0,00

1509 90 00 9100 A00 EUR/100 kg 0,00

1509 90 00 9900 A00 EUR/100 kg 0,00

1510 00 90 9100 A00 EUR/100 kg 0,00

1510 00 90 9900 A00 EUR/100 kg 0,00

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della
Commissione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2032/2000 della Commissione (GU L 243
del 28.9.2000, pag. 14).
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REGOLAMENTO (CE) N. 48/2001 DELLA COMMISSIONE
dell'11 gennaio 2001

che fissa la restituzione massima all'esportazione di frumento tenero nell'ambito della gara di cui al
regolamento (CE) n. 1701/2000

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2513/98 (4), e in parti-
colare l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di frumento
tenero verso qualsiasi paese terzo ad eccezione di alcuni
Stati ACP è stata indetta con il regolamento (CE) n.
1701/2000 della Commissione (5), modificato dal rego-
lamento (CE) n. 2019/2000 (6).

(2) A norma dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 1501/
95, la Commissione può, secondo la procedura di cui
all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/92 deci-

dere, di fissare una restituzione massima all'esportazione,
tenendo conto dei criteri precisati all'articolo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1501/95. In tal caso sono dichiarati
aggiudicatari il concorrente o i concorrenti la cui offerta
sia pari o inferiore a detta restituzione massima.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la
restituzione massima all'esportazione al livello di cui
all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 5 all'11 gennaio 2001, nell'am-
bito della gara di cui al regolamento (CE) n. 1701/2000, la
restituzione massima all'esportazione di frumento tenero è
fissata a 6,50 EUR/t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 12 gennaio 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 gennaio 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7.
(4) GU L 313 del 21.11.1998, pag. 16.
(5) GU L 195 dell'1.8.2000, pag. 18.
(6) GU L 241 del 26.9.2000, pag. 37.
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REGOLAMENTO (CE) N. 49/2001 DELLA COMMISSIONE
dell'11 gennaio 2001

relativo alle offerte comunicate nell'ambito della gara per l'esportazione di frumento tenero di cui
al regolamento (CE) n. 2014/2000

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2513/98 (4), e in parti-
colare l'articolo 7,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di frumento
tenero verso alcuni Stati ACP è stata indetta con il
regolamento (CE) n. 2014/2000 della Commissione (5).

(2) Conformemente all'articolo 7 del regolamento (CE) n.
1501/95, la Commissione può, in base alle offerte
comunicate e secondo la procedura prevista all'articolo

23 del regolamento (CEE) n. 1766/92, decidere di non
dar seguito alla gara.

(3) Tenuto conto in particolare dei criteri precisati all'arti-
colo 1 del regolamento (CE) n. 1501/95, non è oppor-
tuno fissare una restituzione massima.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Non è dato seguito alle offerte comunicate dal 5 all'11 gennaio
2001, nell'ambito della gara per la restituzione all'esportazione
di frumento tenero di cui al regolamento (CE) n. 2014/2000.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 12 gennaio 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 gennaio 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7.
(4) GU L 313 del 21.11.1998, pag. 16.
(5) GU L 241 del 26.9.2000, pag. 23.
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REGOLAMENTO (CE) N. 50/2001 DELLA COMMISSIONE
dell'11 gennaio 2001

che fissa la restituzione massima all'esportazione d'orzo nell'ambito della gara di cui al regolamento
(CE) n. 2317/2000

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2513/98 (4), e in parti-
colare l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione d'orzo verso
qualsiasi paese terzo salvo gli Stati Uniti d'America e il
Canada è stata indetta con il regolamento (CE) n. 2317/
2000 della Commissione (5).

(2) A norma dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 1501/
95, la Commissione può, secondo la procedura di cui
all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/92, deci-
dere di fissare una restituzione massima all'esportazione,

tenendo conto dei criteri precisati all'articolo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1501/95. In tal caso sono dichiarati
aggiudicatari il concorrente o i concorrenti la cui offerta
sia pari o inferiore a detta restituzione massima.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la
restituzione massima all'esportazione al livello di cui
all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 5 all'11 gennaio 2001, nell'am-
bito della gara di cui al regolamento (CE) n. 2317/2000, la
restituzione massima all'esportazione d'orzo è fissata a
0,00 EUR/t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 12 gennaio 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 gennaio 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7.
(4) GU L 313 del 21.11.1998, pag. 16.
(5) GU L 267 del 20.10.2000, pag. 23.
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REGOLAMENTO (CE) N. 51/2001 DELLA COMMISSIONE
dell'11 gennaio 2001

che fissa la restituzione massima all'esportazione di segala nell'ambito della gara di cui al
regolamento (CE) n. 1740/2000

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2513/98 (4), e in parti-
colare l'articolo 7,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di segala
verso qualsiasi paese terzo è stata indetta con il regola-
mento (CE) n. 1740/2000 della Commissione (5).

(2) A norma dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 1501/
95, la Commissione può, secondo la procedura di cui
all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/92 deci-
dere di fissare una restituzione massima all'esportazione,

tenendo conto dei criteri precisati all'articolo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1501/95. In tal caso sono dichiarati
aggiudicatari il concorrente o i concorrenti la cui offerta
sia pari o inferiore a detta restituzione massima.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la
restituzione massima all'esportazione al livello di cui
all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 5 all'11 gennaio 2001, nell'am-
bito della gara di cui al regolamento (CE) n. 1740/2000, la
restituzione massima all'esportazione di segala è fissata a
39,95 EUR/t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 12 gennaio 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 gennaio 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7.
(4) GU L 313 del 21.11.1998, pag. 16.
(5) GU L 199 del 5.8.2000, pag. 3.
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REGOLAMENTO (CE) N. 52/2001 DELLA COMMISSIONE
dell'11 gennaio 2001

che fissa la restituzione massima all'esportazione di avena nell'ambito della gara di cui al
regolamento (CE) n. 2097/2000

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2513/98 (4),

visto il regolamento (CE) n. 2097/2000 della Commissione, del
3 ottobre 2000, relativo ad una misura particolare d'intervento
per i cereali in Finlandia e in Svezia (5), in particolare l'articolo
8,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di avena
prodotta in Finlandia e in Svezia destinata ad essere
esportata dalla Finlandia o dalla Svezia verso qualsiasi
paese terzo è stata indetta con il regolamento (CE)
n. 2097/2000.

(2) A norma dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 2097/
2000 la Commissione può, secondo la procedura di cui
all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/92, deci-

dere, di fissare una restituzione massima all'esportazione,
tenendo conto dei criteri precisati all'articolo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1501/95. In tal caso sono dichiarati
aggiudicatari il concorrente o i concorrenti la cui offerta
sia pari o inferiore a detta restituzione massima.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la
restituzione massima all'esportazione al livello di cui
all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 5 all'11 gennaio 2001, nell'am-
bito della gara di cui al regolamento (CE) n. 2097/2000 la
restituzione massima all'esportazione di avena è fissata a
36,95 EUR/t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 12 gennaio 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 gennaio 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7.
(4) GU L 313 del 21.11.1998, pag. 16.
(5) GU L 249 del 4.10.2000, pag. 15.
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REGOLAMENTO (CE) N. 53/2001 DELLA COMMISSIONE
dell'11 gennaio 2001

che fissa la riduzione massima del dazio all'importazione di granturco nell'ambito della gara di cui
al regolamento (CE) n. 2831/2000

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 12, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la riduzione massima del dazio all'importa-
zione di granturco in Spagna è stata indetta con il
regolamento (CE) n. 2831/2000 della Commissione (3).

(2) Conformemente all'articolo 5 del regolamento (CE) n.
1839/95 della Commissione (4), modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 2235/2000 (5), la Commissione
può, secondo la procedura prevista all'articolo 23 del
regolamento (CEE) n. 1766/92, decidere la fissazione di
una riduzione massima del dazio all'importazione. Per
tale fissazione si deve tener conto, in particolare, dei
criteri precisati agli articoli 6 e 7 del regolamento (CE) n.
1839/95. È dichiarato aggiudicatario ogni concorrente la

cui offerta non superi l'importo della riduzione massima
del dazio all'importazione.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la
riduzione massima del dazio all'importazione al livello
di cui all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 5 all'11 gennaio 2001 nell'ambito
della gara di cui al regolamento (CE) n. 2831/2000, la ridu-
zione massima del dazio all'importazione di granturco è fissata
a 36,85 EUR/t per un quantitativo massimo globale di
169 000 t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 12 gennaio 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 gennaio 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 328 del 23.12.2000, pag. 14.
(4) GU L 177 del 28.7.1995, pag. 4.
(5) GU L 256 del 10.10.2000, pag. 13.
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REGOLAMENTO (CE) N. 54/2001 DELLA COMMISSIONE
dell'11 gennaio 2001

che fissa la riduzione massima del dazio all'importazione di granturco nell'ambito della gara di cui
al regolamento (CE) n. 2830/2000

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 12, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la riduzione massima del dazio all'importa-
zione di granturco in Portogallo è stata indetta con il
regolamento (CE) n. 2830/2000 della Commissione (3).

(2) Conformemente all'articolo 5 del regolamento (CE) n.
1839/95 della Commissione (4), modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 2235/2000 (5), la Commissione
può, secondo la procedura prevista all'articolo 23 del
regolamento (CEE) n. 1766/92, decidere la fissazione di
una riduzione massima del dazio all'importazione. Per
tale fissazione si deve tener conto, in particolare, dei
criteri precisati agli articoli 6 e 7 del regolamento (CE) n.
1839/95. È dichiarato aggiudicatario ogni concorrente la

cui offerta non superi l'importo della riduzione massima
del dazio all'importazione.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la
riduzione massima del dazio all'importazione al livello
di cui all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 5 all'11 gennaio 2001 nell'ambito
della gara di cui al regolamento (CE) n. 2830/2000, la ridu-
zione massima del dazio all'importazione di granturco è fissata
a 33,83 EUR/t per un quantitativo massimo globale di
215 000 t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 12 gennaio 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 gennaio 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 328 del 23.12.2000, pag. 13.
(4) GU L 177 del 28.7.1995, pag. 4.
(5) GU L 256 del 10.10.2000, pag. 13.
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REGOLAMENTO (CE) N. 55/2001 DELLA COMMISSIONE
dell'11 gennaio 2001

che fissa il correttivo applicabile alla restituzione per il malto

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 8,

considerando quanto segue:

(1) In virtù dell'articolo 13, paragrafo 8, del regolamento
(CEE) n. 1766/92, la restituzione applicabile alle esporta-
zioni di cereali nel giorno di presentazione della
domanda di titolo, adeguata in funzione del prezzo d'en-
trata vigente nel mese dell'esportazione, è applicata, su
richiesta, ad un'esportazione da effettuare durante il
periodo di validità del titolo. In questo caso può essere
applicato alla restituzione un correttivo.

(2) Il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione
del regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio in rela-
zione alla concessione delle restituzioni all'esportazione
e le misure da adottare in caso di turbative nel settore
dei cereali (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE)

n. 2513/98 (4), ha consentito di fissare un correttivo per
il malto di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera c) del
regolamento (CEE) n. 1766/92. Tale correttivo va calco-
lato tenendo conto degli elementi di cui all'articolo 1 del
regolamento (CE) n. 1501/95.

(3) Dalle suddette disposizioni risulta che il correttivo deve
essere fissato conformemente all'allegato al presente
regolamento.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il correttivo applicabile alle restituzioni fissate anticipatamente
per le esportazioni di malto, di cui all'articolo 13, paragrafo 4
del regolamento (CEE) n. 1766/92, è fissato nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 12 gennaio 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 gennaio 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7. (4) GU L 313 del 21.11.1998, pag. 16.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, dell'11 gennaio 2001, che fissa il correttivo applicabile alla restituzione per il
malto

(EUR/t)

Codice prodotto Destinazione Corrente
1

1o term.
2

2o term.
3

3o term.
4

4o term.
5

5o term.
6

1107 10 11 9000 A00 0 0 0 0 0 0
1107 10 19 9000 A00 0 –1,27 –2,54 –3,81 –5,08 –6,35
1107 10 91 9000 A00 0 0 0 0 0 0
1107 10 99 9000 A00 0 –1,27 –2,54 –3,81 –5,08 –6,35
1107 20 00 9000 A00 0 –1,49 –2,98 –4,47 –5,96 –7,45

(EUR/t)

Codice prodotto Destinazione 6o term.
7

7o term.
8

8o term.
9

9o term.
10

10o term.
11

11o term.
12

1107 10 11 9000 A00 0 0 0 0 0 0
1107 10 19 9000 A00 –7,62 –8,89 –10,16 — — —
1107 10 91 9000 A00 0 0 0 0 0 0
1107 10 99 9000 A00 –7,62 –8,89 –10,16 — — —
1107 20 00 9000 A00 –8,94 –10,43 –11,92 — — —

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della
Commissione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2032/2000 della Commissione (GU L 243
del 28.9.2000, pag. 14).
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REGOLAMENTO (CE) N. 56/2001 DELLA COMMISSIONE
dell'11 gennaio 2001

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei cereali e delle farine, delle semole e dei
semolini di frumento o di segala

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 13 del regolamento (CEE) n. 1766/
92, la differenza fra i corsi o i prezzi dei prodotti di cui
all'articolo 1 di detto regolamento ed i prezzi di detti
prodotti nella Comunità può essere coperta da una resti-
tuzione all'esportazione.

(2) Le restituzioni debbono essere fissate prendendo in
considerazione gli elementi di cui all'articolo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del 29
giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio in relazione
alla concessione delle restituzioni all'esportazione e le
misure da adottare in caso di turbative nel settore dei
cereali (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
2513/98 (4).

(3) Per quanto riguarda le farine, le semole e i semolini di
grano o di segala, la restituzione applicabile a questi
prodotti deve essere calcolata tenendo conto della quan-
tità di cereali necessaria per la fabbricazione dei prodotti

considerati. Dette quantità sono state fissate nel regola-
mento (CE) n. 1501/95.

(4) La situazione del mercato mondiale o le esigenze speci-
fiche di certi mercati possono rendere necessaria la diffe-
renziazione della restituzione per certi prodotti, a
seconda della loro destinazione.

(5) La restituzione deve essere fissata almeno una volta al
mese. Essa può essere modificata nel periodo intermedio.

(6) L'applicazione di dette modalità alla situazione attuale
dei mercati nel settore dei cereali e, in particolare, ai
corsi o prezzi di detti prodotti nella Comunità e sul
mercato mondiale conduce a fissare la restituzione agli
importi elencati in allegato.

(7) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione, come tali, dei prodotti di cui
all'articolo 1, lettere a), b) e c) del regolamento (CEE) n. 1766/
92, ad eccezione del malto, sono fissate agli importi di cui in
allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 12 gennaio 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 gennaio 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7.
(4) GU L 313 del 21.11.1998, pag. 16.
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioni Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle

restituzioni

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, dell'11 gennaio 2001, che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei
cereali, delle farine, delle semole e dei semolini di frumento o di segala

1001 10 00 9200 — EUR/t —

1001 10 00 9400 — EUR/t —

1001 90 91 9000 — EUR/t —

1001 90 99 9000 A00 EUR/t 0

1002 00 00 9000 A00 EUR/t 0

1003 00 10 9000 — EUR/t —

1003 00 90 9000 A00 EUR/t 0

1004 00 00 9200 — EUR/t —

1004 00 00 9400 — EUR/t —

1005 10 90 9000 — EUR/t —

1005 90 00 9000 A00 EUR/t 0

1007 00 90 9000 — EUR/t —

1008 20 00 9000 — EUR/t —

1101 00 11 9000 — EUR/t —
1101 00 15 9100 A00 EUR/t 9,00
1101 00 15 9130 A00 EUR/t 8,25
1101 00 15 9150 A00 EUR/t 7,75
1101 00 15 9170 A00 EUR/t 7,00
1101 00 15 9180 A00 EUR/t 6,75
1101 00 15 9190 — EUR/t —
1101 00 90 9000 — EUR/t —
1102 10 00 9500 A00 EUR/t 54,75
1102 10 00 9700 A00 EUR/t 43,25
1102 10 00 9900 — EUR/t —
1103 11 10 9200 A00 EUR/t 0 (1)
1103 11 10 9400 A00 EUR/t 0 (1)
1103 11 10 9900 — EUR/t —
1103 11 90 9200 A00 EUR/t 0 (1)
1103 11 90 9800 — EUR/t —

(1) Se tale prodotto contiene semole agglomerate, nessuna restituzione è concessa.

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del
24.12.1987, pag. 1) modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2032/2000 della Commissione (GU L 243 del 28.9.2000, pag. 14).
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DECISIONE N. 3/2000 DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ACP-CE
del 15 dicembre 2000

relativa all'adozione di misure finanziarie specifiche intese ad assicurare la continuità di talune
attività dell'8o FES prima dell'entrata in vigore dell'accordo di partenariato ACP-CE

(2001/30/CE)

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI ACP-CE,

vista la quarta convenzione ACP-CE, riveduta dall'accordo
firmato a Maurizio il 4 novembre 1995, in particolare l'articolo
282, paragrafo 5,

visto l'accordo di partenariato ACP-CE, firmato a Cotonou il 23
giugno 2000,

considerando quanto segue:

(1) Con decisione n. 1/2000, il Consiglio dei ministri
ACP-CE, del 27 luglio 2000, ha adottato una serie di
misure transitorie applicabili dal 2 agosto 2000 fino alla
ratifica dell'accordo di partenariato ACP-CE, prevedendo
l'applicazione anticipata di talune disposizioni di detto
accordo di partenariato, nonché il proseguimento
dell'applicazione di alcune delle disposizioni della quarta
convenzione di Lomé, riveduta dall'accordo firmato a
Maurizio il 4 novembre 1995. L'articolo 2 di tale deci-
sione stabilisce che restano applicabili le disposizioni
della quarta convenzione di Lomé in merito al potere
decisionale del Consiglio dei ministri ACP-CE sull'utiliz-
zazione delle risorse non assegnate del 6o, 7o e 8o FES.

(2) In seguito alla revisione intermedia dei programmi indi-
cativi nazionali, condotta a norma dell'articolo 282 della
convenzione di Lomé, è opportuno assegnare risorse
supplementari ai programmi indicativi di taluni paesi e
regioni che hanno registrato buoni risultati in termini di
assorbimento degli stanziamenti e di qualità di esecu-
zione dei progetti e hanno impegnato interamente o
quasi interamente la loro dotazione iniziale.

(3) Per permettere il proseguimento di talune attività, con
particolare riguardo a quelle riguardanti le istituzioni
comuni ACP-CE, è opportuno assegnare risorse supple-
mentari alla cooperazione regionale intra-ACP.

(4) Per garantire la continuazione del sostegno comunitario
ai rifugiati maggiormente a rischio nei paesi in via di
sviluppo, è opportuno assegnare risorse supplementari
ad operazioni di aiuto ai rifugiati.

(5) Per permettere il proseguimento delle attività del centro
per lo sviluppo delle imprese (CSI) e del centro tecnico
per la cooperazione agricola e rurale (CTA), è opportuno
stanziare i fondi necessari a coprire il fabbisogno finan-
ziario di questi centri per l'esercizio finanziario 2001,

DECIDE:

Articolo 1

CSI/CTA

1. È prelevato dalle risorse non assegnate dell'8o FES, a titolo
di anticipo sul 9o FES, un importo massimo di:

— 22 milioni di euro per finanziare il bilancio del CSI
nel 2001,

— 12 milioni di euro per finanziare il bilancio del CTA
nel 2001.

2. Le eventuali rimanenze degli stanziamenti destinati a
finanziare il CSI e il CTA, non utilizzate a titolo dell'esercizio
2001, saranno automaticamente riportate all'esercizio 2002.
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Articolo 2

Dotazioni supplementari destinate ai programmi indicativi

È prelevato dalle risorse non assegnate dell'8o FES un importo
di 125,6 milioni di euro, da aggiungere alle dotazioni iniziali
dei programmi indicativi dell'8o FES, per un certo numero di
paesi e regioni che hanno registrato buoni risultati e hanno
impegnato interamente o quasi interamente le loro dotazioni
iniziali. I criteri per l'assegnazione di queste risorse sono i
seguenti:

1) una dotazione pari al 100 % della seconda quota, secondo
quanto disposto dall'articolo 282, paragrafo 3, della quarta
convenzione di Lomé riveduta;

2) progetti per i quali sono già stati effettuati studi di fattibilità
e che possono essere rapidamente presentati per una
domanda di finanziamento.

Sulla base di tali criteri la Commissione decide la dotazione
esatta per ciascun paese o regione.

Articolo 3

Intra-ACP

È prelevato dalle risorse non assegnate dell'8o FES un importo
di 265 milioni di euro da utilizzare per la cooperazione regio-

nale intra-ACP. Su tale somma, una dotazione specifica di 100
milioni di euro è destinata allo sviluppo del commercio.

Articolo 4

Aiuto ai rifugiati

È prelevato dalle risorse non assegnate dell'8o FES un importo
di 100 milioni di euro da destinare ad operazioni di aiuto ai
rifugiati, a norma dell'articolo 72, paragrafo 3, lettera d), e
paragrafo 4 dell'accordo di partenariato ACP-CE.

Articolo 5

La Commissione è invitata ad adottare le misure necessarie per
dar seguito alla presente decisione.

Articolo 6

La presente decisione entra in vigore alla data della sua
approvazione.

Fatto a Bruxelles, addì 15 dicembre 2000.

Per il Consiglio dei ministri ACP-CE

Il Presidente

D. GILLOT
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COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 20 dicembre 2000

che modifica la decisione 2000/159/CE della Commissione relativa all'approvazione provvisoria dei
piani di paesi terzi in materia di sorveglianza dei residui conformemente alla direttiva 96/23/CE del

Consiglio

[notificata con il numero C(2000) 3992]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2001/31/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 96/23/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996,
concernente le misure di controllo su talune sostanze e sui loro
residui negli animali vivi e nei loro prodotti e che abroga le
direttive 85/358/CEE e 86/469/CEE e le decisioni 89/187/CEE
e 91/664/CEE (1), in particolare l'articolo 29,

vista la direttiva 72/462/CEE del Consiglio, del 12 dicembre
1972, relativa a problemi sanitari e di polizia sanitaria all'im-
portazione di animali della specie bovina e suina e di carni
fresche in provenienza dai paesi terzi (2) modificata da ultimo
dalla direttiva 97/79/CE (3), in particolare l'articolo 3,

considerando quanto segue:

(1) La presenza di residui nei prodotti di origine animale è
oggetto di preoccupazione per la salute pubblica. Per
questo motivo, devono essere approvati e periodica-
mente aggiornati piani di sorveglianza dei residui.

(2) Conformemente all'articolo 8, paragrafo 3, della direttiva
96/23/CE del Consiglio, entro il 31 marzo di ogni anno
i paesi terzi devono presentare alla Commissione un
piano di sorveglianza dei residui per l'anno in corso e i
risultati relativi all'anno precedente.

(3) La decisione 95/408/CE del Consiglio, del 22 giugno
1995, sulle condizioni di elaborazione, per un periodo
transitorio, di elenchi provvisori degli stabilimenti di
paesi terzi dai quali gli Stati membri sono autorizzati ad
importare determinati prodotti di origine animale, stabi-
lisce anche le modalità per la modifica degli elenchi di
stabilimenti riconosciuti nei paesi terzi (4).

(4) La decisione 2000/159/CE della Commissione, dell'8
febbraio 2000, relativa all'approvazione provvisoria dei
piani di paesi terzi in materia di sorveglianza dei residui
conformemente alla direttiva 96/23/CE del Consiglio (5)
elenca, in allegato, i paesi terzi che hanno presentato un
piano di sorveglianza dei residui, indicando le garanzie
che ciascuno di essi offre quanto alla sorveglianza delle
categorie di residui menzionate nell'allegato I della diret-
tiva 96/23/CE. Pertanto, se tali garanzie mancano o sono
insufficienti, gli elenchi di cui alla decisione 95/408/CE
devono essere modificati conformemente alle modifiche
apportate all'allegato della decisione 2000/159/CE.

(5) Alcuni paesi terzi hanno presentato alla Commissione
piani di sorveglianza dei residui con i relativi risultati,
ma occorrono valutazioni, informazioni complementari
e ulteriori chiarimenti. In attesa di un'ulteriore valuta-
zione, i paesi terzi in questione possono essere mante-
nuti nell'allegato della decisione 2000/159/CE.

(6) Taluni paesi terzi non hanno presentato alla Commis-
sione piani di sorveglianza dei residui, né i relativi risul-
tati, oppure hanno presentato garanzie assolutamente
insufficienti. A norma dell'articolo 29 della direttiva 96/
23/CE, questi paesi terzi devono essere temporanea-
mente sospesi dall'allegato della decisione 2000/159/CE.

(7) Alcuni altri paesi terzi non hanno presentato piani di
sorveglianza dei residui, né i relativi risultati, perché essi
esportano unicamente prodotti alimentari ottenuti da
materie prime originarie di altri paesi terzi considerati
temporaneamente in regola con la direttiva 96/23/CE. Di
conseguenza, se l'autorità competente è in grado di certi-
ficare l'origine delle materie prime, questi paesi terzi
possono rimanere nell'allegato della decisione 2000/
159/CE e i rispettivi stabilimenti sono mantenuti negli
elenchi provvisori compilati in conformità della deci-
sione 95/408/CE.(1) GU L 125 del 25.5.1996, pag. 10.

(2) GU L 302 del 31.12.1972, pag. 28.
(3) GU L 24 del 30.1.1998, pag. 31.
(4) GU L 243 dell'11.10.1995, pag. 17. (5) GU L 51 del 24.2.2000, pag. 30.
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(8) I paesi terzi che intendono esportare verso la Comunità
prodotti di origine animale destinati al consumo umano,
come specificato nella direttiva 96/23/CE, possono
presentare alla Commissione, per relativa approvazione,
i loro piani di sorveglianza dei residui. Se detti piani di
sorveglianza sono approvati, i paesi terzi in questione
sono inseriti nell'allegato della decisione 2000/159/CE.

(9) Gli involucri animali possono contenere residui di cui
alla direttiva 96/23/CE. È stato chiesto un parere scienti-
fico sui possibili rischi per la sicurezza alimentare dovuti
alla presenza di residui negli involucri animali. In attesa
di tale parere, è stato chiesto ai paesi terzi che esportano
unicamente involucri animali verso la Comunità europea
di fornire specifiche garanzie al riguardo. Nel frattempo,
questi paesi terzi vengono provvisoriamente mantenuti
nell'allegato della decisione 2000/159/CE.

(10) L'elenco definitivo dei paesi che risultano conformarsi
alla direttiva 96/23/CE sarà adottato al termine di una
valutazione completa dei piani di sorveglianza dei
residui pervenuti alla Commissione.

(11) Alla luce di quanto precede, è opportuno aggiornare
l'allegato della decisione 2000/159/CE relativa all'appro-
vazione provvisoria dei piani di paesi terzi in materia di
sorveglianza dei residui conformemente alla direttiva 96/

23/CE. La decisione 2000/159/CE dev'essere modificata
conseguentemente.

(12) Le misure previste dalla presente decisione sono
conformi al parere del comitato veterinario permanente,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L'allegato della decisione 2000/159/CE è sostituito dall'allegato
della presente decisione.

Articolo 2

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 20 dicembre 2000.

Per la Commissione

David BYRNE

Membro della Commissione
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Codice
ISO2 Paese Bovini Ovini/

caprini Suini Equidi Pollame
Animali
d'acqua-
coltura

Latte Uova Conigli Selvaggina
selvatica

Selvaggina di
allevamento Miele

ALLEGATO

I piani di sorveglianza dei residui dei seguenti paesi terzi sono approvati in via provvisoria ai sensi della direttiva 96/23/CE del Consiglio relativamente agli animali o ai prodotti primari di origine animale
contrassegnati con una «X» nella tabella.

AD Andorra (1) X X X

AF Afghanistan X (2)

AG Antigua e Barbuda

AL Albania X

AM Armenia

AN Antille olandesi

AO Angola

AR Argentina X X X X X X X X X

AU Australia X X X X X X X X X X X X

AZ Azerbaigian

BA Bosnia Erzegovina X (3)

BD Bangladesh X (2) X

BG Bulgaria X X X (3) X X X X X

BH Bahrain X (2)

BJ Benin

BR Brasile X X (2) X X X X X X

BS Bahama

BW Botswana X

BY Bielorussia X (3) X

BZ Belize

CA Canada X X X X X X X X X X X

CH Svizzera X X X X X X

CI Costa d'Avorio

CL Cile X (2) X X X (2) X X X X X

CM Camerun
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ISO2 Paese Bovini Ovini/

caprini Suini Equidi Pollame
Animali
d'acqua-
coltura

Latte Uova Conigli Selvaggina
selvatica

Selvaggina di
allevamento Miele

CN Cina X (2) X (2) X X X X

CO Colombia X X

CR Costa Rica X (2) X

CU Cuba X X

CV Capo Verde

CY Cipro X (2) X (3) X X X X X X X X

CZ Repubblica ceca X X X X (3) X X X X X X X X

DZ Algeria X

EC Ecuador X

EE Estonia X X X X (3) X X X X X

EG Egitto X (2)

ER Eritrea

ET Etiopia

FJ Figi

FK Isole Falkland

FO Isole Faerøer X

GA Gabon

GD Grenada

GH Ghana

GL Groenlandia X X (3) X X

GM Gambia

GN Guinea

GT Guatemala X X

HK Hong Kong (4)

HN Honduras X (2) X

HR Croazia X X X X (3) X X X X X X X X

HU Ungheria X X X X (3) X X X X X X X X

ID Indonesia X
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IL Israele X X X X X

IN India X (2) X (2) X X

IR Iran X (2) X

IS Islanda X X X X X X

JM Giamaica X

JP Giappone X (2) X

KE Kenya

KR Corea del Sud X X

KW Kuwait X (2)

LB Libano X (2)

LK Sri Lanka X

LT Lituania X X (2) X X (3) X X X X X X X

LV Lettonia X X X X X X X X X

MA Marocco X (2) X

MD Moldavia

MG Madagascar X

MK Ex Repubblica iugoslava di Macedonia (5) X X X (3)

MM Myanmar

MN Mongolia X (2)

MR Mauritania

MT Malta X X X X (3) X X X X X X

MU Maurizio X

MV Maldive

MX Messico X (2) X (2) X X X X X X

MY Malaysia X (6) X

MZ Mozambico

NA Namibia X X X

NC Nuova Caledonia X X X



IT
G
azzetta

ufficiale
delle

Com
unità

europee
12.1.2001

L
8/45

Codice
ISO2 Paese Bovini Ovini/

caprini Suini Equidi Pollame
Animali
d'acqua-
coltura

Latte Uova Conigli Selvaggina
selvatica

Selvaggina di
allevamento Miele

NG Nigeria

NI Nicaragua X X X

NZ Nuova Zelanda X X X X X X X X

OM Oman

PA Panama X (2) X (2) X

PE Perù X (2) X

PF Polinesia francese

PG Papua Nuova Guinea

PH Filippine X

PK Pakistan X (2)

PL Polonia X X X X X X X X X X X

PM Saint-Pierre e Miquelon

PY Paraguay X

RO Romania X X X X X X X X X X X X

RU Russia X (3) X (7)

SB Isole Salomone

SC Seicelle X

SG Singapore (4)

SH Sant'Elena

SI Slovenia X X X (3) X X X X X X X X

SK Repubblica slovacca X X X X (3) X X X X X X X

SM San Marino X

SN Senegal

SR Suriname X

SV Salvador X

SY Siria X (2)

SZ Swaziland X

TG Togo
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TH Tailandia X X

TM Turkmenistan X (2)

TN Tunisia X (2) X (3) X X X X

TR Turchia X (2) X X X X

TW Taiwan

TZ Tanzania

UA Ucraina X (3)

UG Uganda

US Stati Uniti d'America X X X X X X X X X X X X

UY Uruguay X X X X X X X X

UZ Uzbekistan X (2)

VC Saint Vincent e Grenadine

VE Venezuela X

VN Vietnam X X

YE Yemen

YU Repubblica federale di Iugoslavia X X X X (3)

ZA Repubblica Sudafricana X X X X X X X X X

ZW Zimbabwe X X X

(1) La prima stesura del piano di sorveglianza dei residui è stata approvata dal sottogruppo veterinario conformemente alla decisione 2/1999 del comitato misto CE/Andorra del 22 dicembre 1999.
(2) Solo involucri.
(3) Importazioni di cavalli vivi destinati alla macellazione.
(4) Paese terzo che impiega per la produzione alimentare soltanto materie prime provenienti da altri paesi terzi riconosciuti.
(5) La denominazione appropriata è ancora in discussione presso l'ONU.
(6) Solo Malaysia peninsulare (occidentale).
(7) Solo per renne dalla regione di Murmansk.
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 20 dicembre 2000

relativa al contributo della Comunità al finanziamento di un programma di lotta contro gli
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali a favore dei dipartimenti francesi d'oltremare per

il 2000

[notificata con il numero C(2000) 3993]

(Il testo in lingua francese è il solo facente fede)

(2001/32/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 3763/91 del Consiglio, del 16
dicembre 1991, recante misure specifiche a favore dei diparti-
menti francesi d'oltremare per quanto riguarda taluni prodotti
agricoli (1), modificato dal regolamento (CE) n. 1257/1999 (2),
in particolare l'articolo 11, paragrafo 3, primo comma,

considerando quanto segue:

(1) La decisione 93/522/CEE della Commissione (3), modifi-
cata dalla decisione 96/633/CE (4), definisce le misure
ammissibili al finanziamento comunitario per i
programmi di lotta contro gli organismi nocivi ai vege-
tali o ai prodotti vegetali nei dipartimenti francesi d'ol-
tremare, nonché nelle Azzorre e a Madera.

(2) Le condizioni specifiche della produzione vegetale nei
dipartimenti francesi d'oltremare richiedono particolare
attenzione. Occorre pertanto adottare adeguate misure, o
rafforzare le misure vigenti, per le produzioni vegetali di
tali dipartimenti, segnatamente nel settore fitosanitario.

(3) Le suddette misure fitosanitarie, da adottare o da raffor-
zare, sono particolarmente costose.

(4) Le competenti autorità francesi hanno presentato alla
Commissione un programma di misure, che precisa, in
particolare, gli obiettivi da raggiungere, le operazioni da
realizzare, nonché la loro durata e il loro costo, ai fini di
un eventuale contributo comunitario.

(5) La partecipazione finanziaria della Comunità può coprire
fino al 60 % delle spese sovvenzionabili, escluso il finan-
ziamento delle misure di protezione per le banane.

(6) Le azioni fitosanitarie nei dipartimenti francesi d'oltre-
mare previste nei documenti unici di programmazione
per il periodo 2000-2006, in applicazione dei regola-
menti (CE) n. 1257/1999 e (CE) n. 1260/1999 (5) del
Consiglio, non possono corrispondere a quelle previste
dal presente programma.

(7) Le azioni previste nel programma quadro delle azioni
comunitarie di ricerca e sviluppo tecnologico non
possono corrispondere a quelle previte dal presente
programma.

(8) Le informazioni tecniche fornite dalla Francia hanno
permesso al comitato fitosanitario permanente di esami-
nare la situazione in modo approfondito e accurato.

(9) Le disposizioni previste dalla presente decisione sono
conformi al parere del comitato fitosanitario
permanente,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

È approvata la concessione di un contributo finanziario della
Comunità al programma ufficiale di lotta contro gli organismi
nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali nei dipartimenti francesi
d'oltremare, presentato dalla Francia per il 2000.

Articolo 2

Il programma ufficiale comprende tre sottoprogrammi:

1) Un sottoprogramma elaborato dal dipartimento della
Guadalupa, suddiviso in cinque parti:

— centro sperimentale,

— servizio mobile di consulenza fitosanitaria («laboratorio
verde»),

— lotta contro gli organismi nocivi ai vegetali, in partico-
lare Acromyrmex octospinosus,

— lotta contro i patogeni del terreno con biofertilizzanti
nella coltura dei meloni,

— residui di pesticidi nei prodotti ortofrutticoli.

2) Un sottoprogramma elaborato dal dipartimento della
Guiana, suddiviso in tre parti:

— metodi di diagnosi e di buone pratiche agricole,

— raccolta dei rifiuti e magazzinaggio di pesticidi,

— sviluppo di tecniche di lotta biologica.

(1) GU L 356 del 24.12.1991, pag. 1.
(2) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 80.
(3) GU L 251 dell'8.10.1993, pag. 35.
(4) GU L 283 del 5.11.1996, pag. 58.
(5) GU L 161 del 26.6.1999, pag. 1.



IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 12.1.2001L 8/48

3) Un sottoprogramma elaborato dal dipartimento della Marti-
nica, suddiviso in due parti:

— valutazione fitosanitaria e metodi diagnostici,
— sviluppo della lotta integrata.

Articolo 3

Il contributo comunitario al finanziamento del programma
presentato dalla Francia per il 2000 è pari al 60 % delle spese
relative alle misure ammissibili definite dalla decisione 93/
522/CEE, con un massimale di 437 772 EUR (IVA esclusa).

Le spese previste per l'attuazione del programma e le modalità
di finanziamento sono illustrati nell'allegato I.

Articolo 4

È versato alla Francia un acconto di 200 000 EUR.

Articolo 5

L'aiuto comunitario riguarda le spese sostenute per misure
ammissibili connesse alle operazioni previste dal programma
per la cui attuazione la Francia abbia provveduto ad impegnare
gli stanziamenti necessari tra il 1o ottobre e il 31 dicembre
2000. La data limite per la chiusura dei pagamenti, relativi alle
suddette operazioni, è fissata al 30 settembre 2001, pena la
perdita del diritto al finanziamento comunitario in caso di
ritardi inigustificati.

Qualora sia necessario prorogare il termine di pagamento, l'au-
torità competente presenta una domanda di proroga, debita-
mente motivata, prima della scadenza del termine in vigore.

Articolo 6

Le disposizioni relative al finanziamento del programma e al
rispetto delle politiche comunitarie, nonché le informazioni che
la Francia è tenuta a comunicare alla Commissione figurano
nell'allegato II.

Articolo 7

Gli eventuali appalti pubblici concernenti gli investimenti
oggetto della presente decisione sono soggetti al diritto comu-
nitario.

Articolo 8

La Repubblica francese è destinataria della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 20 dicembre 2000.

Per la Commissione

David BYRNE

Membro della Commissione

(in EURO)

Spese ammissibili 2000

CE Nazionale Totale

ALLEGATO I

TABELLA FINANZIARIA PER IL 2000

Guadalupa 123 392 82 261 205 653

Guiana 106 927 71 285 178 212

Martinica 207 453 138 302 345 755

Totale 437 772 291 848 729 620
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ALLEGATO II

I. DISPOSIZIONI DI APPLICAZIONE DEL PROGRAMMA

A. DISPOSIZIONI DI APPLICAZIONE FINANZIARIA

1. La Commissione intende avviare una solida collaborazione con le autorità responsabili dell'attuazione del
programma. Conformemente al programma, dette autorità sono quelle in appresso indicate.

Impegni e pagamenti

2. La Francia s'impegna a garantire che, per le azioni cofinanziate dalla Comunità, tutti gli organismi pubblici o
privati che si occupano della gestione e dell'attuazione delle operazioni tengano una contabilità adeguata di tutte
le transazioni, al fine di facilitare la verifica delle spese da parte della Comunità e delle autorità nazionali di
controllo.

3. L'impegno di bilancio iniziale, valido per un anno, si basa su un piano finanziario indicativo.

4. Si procede all'impegno non appena la Commissione adotta la decisione di approvazione del contributo, secondo
la procedura di cui all'articolo 18 della direttiva 2000/29/CE del Consiglio (1).

5. Una volta approvato l'impegno è versato un primo acconto di 200 000 EUR.

6. Il saldo viene versato in due rate, pari ciascuna a 118 886 EUR. La prima rata è versata previa presentazione del
primo rapporto intermedio d'attività e previa approvazione di quest'ultimo da parte della Commissione. La
seconda e ultima rata è versata su presentazione alla Commissione e previa approvazione, da parte sua, del
rapporto finale di attività e della distinta delle spese effettuate.

Autorità responsabili dell'attuazione del programma:

— Amministrazione centrale:

Ministère de l'Agriculture et de la Pêche
Sous-Direction de la Protection des Végétaux
251 rue de Vaugirard
F-75732 Paris Cedex 15

— Amministrazioni locali:

— Guadalupa:

Ministère de l'Agriculture et de la Pêche
Direction de l'Agriculture et de la Forêt
Jardin Botanique
F-97109 Basse-Terre Cedex

— Martinica:

Ministère de l'Agriculture et de la Pêche
Direction de l'Agriculture et de la Forêt
Jardin Desclieux
BP 642
F-97262 Fort-de-France Cedex

— Guiana:

Ministère de l'Agriculture et de la Pêche
Direction de l'Agriculture et de la Forêt
Cité Rebard
Route de Baduel
BP 746
F-97305 Cayenne Cedex

7. Alla Commissione dev'essere presentata una distinta delle spese reali sostenute, ripartite per tipo di azione o
sottoprogramma, affinché sia comprovata la loro conformità al piano finanziario indicativo. Se la Francia tiene
un'adeguata contabilità informatizzata, questa è considerata accettabile.

8. I contributi concessi dalla Comunità in virtù della presente decisione sono versati all'autorità designata dalla
Francia, che è inoltre responsabile del rimborso di eventuali importi eccedenti.

(1) GU L 169 del 10.7.2000, pag. 1.
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9. Tutti gli impegni e i pagamenti si effettuano in euro.

I piani finanziari dei quadri comunitari di sostegno e gli importi dell'intervento comunitario sono espressi in euro.
I versamenti sono effettuati sul conto seguente:

Ministère du Budget
Direction de la Comptabilité Publique
Agence Comptable Centrale du Trésor
139 rue de Bercy
F-75572 Paris Cedex 12
N. E 478 98 Divers

Controllo finanziario

10. Possono essere effettuati controlli, su richiesta, dalla Commissione o dalla Corte dei conti delle Comunità europee.
La Francia e la Commissione si scambiano immediatamente ogni informazione relativa ai risultati dei medesimi.

11. Nei tre anni successivi all'ultimo pagamento relativo alla forma d'assistenza, l'autorità responsabile dell'esecuzione
dell'azione trasmette alla Commissione tutta la documentazione comprovante le spese sostenute.

12. Nel presentare le domande di pagamento, la Francia trasmette alla Commissione tutte le relazioni ufficiali
concernenti il controllo dell'azione.

Riduzione, sospensione e soppressione del contributo

13. La Francia dichiara che il finanziamento comunitario è utilizzato per i fini previsti. Se l'attuazione di un intervento
o di una misura giustifica solo una parte del contributo finanziario concesso, la Commissione recupera immedia-
tamente l'importo indebitamente versato. In caso di controversia, la Commissione procede a un esame adeguato
del caso, invitando la Francia o le autorità da essa designate a presentare le proprie osservazioni entro due mesi.

14. A seguito di tale esame, la Commissione può ridurre o sospendere il contributo per l'azione o la misura in oggetto
qualora sia confermata l'esistenza di un'irregolarità, e in particolare di una modifica sostanziale, che incida sulla
natura o sulle condizioni d'esecuzione dell'azione o della misura e per la quale non sia stata richiesta la sua
approvazione.

Ripetizione dell'indebito

15. Gli importi indebitamente versati devono essere rimborsati alla Comunità dall'autorità designata al punto 8. Le
somme non rimborsate sono maggiorate di un interesse di mora. Se, per qualsiasi motivo, l'autorità designata al
punto 8 non procede al rimborso dell'importo dovuto, alla Francia incombe il versamento di detto importo alla
Commissione.

Prevenzione e rilevamento di irregolarità

16. I partner si conformano a un codice di condotta stabilito dalla Francia per garantire il rilevamento di eventuali
irregolarità nella forma di assistenza. In particolare, detto Stato membro provvede:

— all'avvio di un'azione adeguata,

— all'eventuale recupero degli importi indebitamente versati a seguito di un'irregolarità,

— all'avvio di un'azione per prevenire irregolarità.

B. SORVEGLIANZA E VALUTAZIONE

B.I. Comitato di sorveglianza

1. Costituzione

Indipendentemente dal finanziamento della presente azione, la Francia e la Commissione costituiscono un
comitato di sorveglianza composto dai rispettivi rappresentanti con il compito di fare regolarmente il punto
sull'esecuzione del programma, decidendo ove del caso i necessari adeguamenti.

2. Al più tardi entro un mese dalla notifica della presente decisione alla Francia, il comitato di sorveglianza
stabilisce il proprio regolamento interno.
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3. Competenze del comitato di sorveglianza

Il comitato:

— è responsabile della corretta esecuzione del programma, affinché siano raggiunti gli obiettivi stabiliti. La
competenza del comitato è limitata alle misure del programma e al contributo comunitario. In particolare,
esso vigila sul rispetto delle disposizioni regolamentari, comprese quelle relative all'ammissibilità delle
operazioni e dei progetti,

— sulla base delle informazioni relative alla selezione dei progetti già approvati e realizzati, esso si pronuncia
sull'applicazione dei criteri di selezione definiti nel programma,

— propone le misure necessarie ad accelerare l'esecuzione del programma, in caso di ritardo evidenziato
dagli indicatori e dalle valutazioni intermedie,

— può procedere, d'intesa con il/i rappresentante/i della Commissione, a un adattamento dei piani di
finanziamento nei limiti del 15 % del contributo comunitario a un sottoprogramma o a una misura per la
totalità del periodo o nei limiti del 20 % per l'esercizio annuale, purché non sia superato l'importo globale
previsto nel programma né siano compromessi i principali obiettivi del medesimo,

— esprime un parere sugli adattamenti proposti alla Commissione,

— esprime un parere sui progetti di assistenza tecnica previsti nel programma,

— esprime un parere sui progetti della relazione finale di esecuzione,

— riferisce regolarmente (almeno due volte per il periodo considerato) al comitato fitosanitario permanente
sullo stato d'avanzamento dei lavori e sulle spese.

B.II. Sorveglianza e valutazione del programma nel corso della sua esecuzione (sorveglianza e valutazione
continue)

1. All'organismo nazionale responsabile dell'esecuzione sono affidate la sorveglianza e la valutazione continue
del programma.

2. Per sorveglianza continua s'intende un sistema d'informazione sullo stato d'avanzamento dell'esecuzione del
programma. La sorveglianza continua, che verte sulle misure previste dal programma, si avvale di indicatori,
finanziari e fisici, strutturati in modo da poter valutare se per ciascuna misura le spese corrispondano a
parametri fisici prestabiliti, indicanti il grado di realizzazione della misura stessa.

3. La valutazione continua del programma comprende un'analisi dei risultati quantitativi basata su considerazioni
operative, giuridiche e procedurali, con l'obiettivo di garantire la conformità delle misure agli obiettivi del
programma.

Relazione d'esecuzione ed esame approfondito del programma

4. La Francia comunica alla Commissione, al più tardi un mese dopo l'adozione del programma, il nome
dell'autorità responsabile dell'elaborazione e della presentazione della relazione finale d'esecuzione.

La relazione finale contiene un bilancio circostanziato dell'insieme del programma (livello di realizzazione
degli obiettivi fisici e qualitativi e dei progressi ottenuti), nonché una valutazione dell'impatto fitosanitario ed
economico immediato.

Per il presente programma, la competente autorità presenterà la relazione finale alla Commissione entro il 30
settembre 2001 e al comitato fitosanitario permanente appena possibile successivamente.

5. D'intesa con la Francia, la Commissione può ricorrere ai servizi di un esperto indipendente, incaricato di
procedere alla sorveglianza e alla valutazione continue di cui al punto 3. In particolare, tale esperto può
presentare proposte di adattamento dei sottoprogramma e/o delle misure, proposte di modifica dei criteri di
selezione dei progetti, ecc., tenuto conto dei problemi incontrati nel corso dell'esecuzione. In base a tale
sorveglianza della gestione, egli formula un parere sulle misure amministrative da adottare.
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C. INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ

Nel quadro della presente azione, l'organismo responsabile dell'esecuzione di questa forma d'intervento provvede ad
un'adeguata pubblicità della medesima.

Più particolarmente esso deve:

— sensibilizzare i potenziali beneficiari e le organizzazioni professionali in merito alle possibilità offerte dall'azione,

— sensibilizzare l'opinione pubblica sulla funzione svolta dalla Comunità in rapporto all'azione.

La Francia e l'organismo responsabile dell'esecuzione consultano la Commissione sulle iniziative previste in questo
settore, ricorrendo eventualmente al comitato di sorveglianza. Essi comunicano regolarmente alla Commissione le
misure d'informazione e di pubblicità adottate, o con una relazione finale o tramite il comitato di sorveglianza.

Devono essere rispettate le disposizioni giuridiche nazionali in materia di riservatezza delle informazioni.

II. RISPETTO DELLE POLITICHE COMUNITARIE

È richiesto il rispetto delle politiche comunitarie nel settore.

Nell'esecuzione del programma occorre attenersi alle disposizioni vigenti in materia di coordinamento e di rispetto delle
politiche comunitarie. A tale riguardo, la Francia deve fornire le informazioni che seguono.

1. Aggiudicazione di appalti pubblici

Il questionario «appalti pubblici» (1) dev'essere compilato per i seguenti contratti:

— appalti pubblici superiori ai limiti fissati dalle direttive «forniture» e «lavori», assegnati dalle amministrazioni
aggiudicatrici ai sensi delle suddette direttive e che non rientrano nelle esenzioni ivi previste,

— appalti pubblici inferiori a detti limiti, qualora costituiscano lotti di un'opera o forniture omogenee di valore
superiore al limite. Per «opera» s'intende il risultato di un insieme di lavori edilizi o del genio civile, atto ad
assolvere una funzione economica o tecnica.

I limiti sono quelli in vigore alla data di pubblicazione della presente decisione.

2. Protezione dell'ambiente

a) Informazioni generali

— descrizione dei principali elementi e problemi dell'ambiente nella regione interessata, con particolare riguardo
alle zone che presentano una rilevanza ai fini della conservazione (zone sensibili),

— descrizione globale delle principali incidenze positive e negative che il programma può avere sull'ambiente a
seguito degli investimenti previsti,

— descrizione delle misure previste per evitare, ridurre o compensare eventuali effetti negativi per l'ambiente,

— sintesi dei risultati ottenuti in seguito a consultazione sia delle autorità responsabili per l'ambiente (parere del
ministero dell'Ambiente o di un ente omologo) sia eventualmente dell'opinione pubblica.

b) Descrizione delle misure previste

Per quanto riguarda le misure del programma che potrebbero avere una grave incidenza negativa sull'ambiente,
andranno indicate:

— le procedure da applicare per la valutazione dei progetti individuali durante l'esecuzione del programma,

— i dispositivi previsti per il controllo dell'impatto ambientale durante l'esecuzione del programma, per la
valutazione dei risultati e per l'eliminazione, la riduzione o la compensazione degli effetti negativi.

(1) Comunicazione C(88) 2510 della Commissione agli Stati membri sul controllo del rispetto delle norme in materia di pubblici
appalti nei progetti e nei programmi finanziati da Fondi strutturali e dagli strumenti finanziari (GU C 22 del 28.1.1989, pag. 3).


	Sommario
	Regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamentoeuropeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente latutela delle persone fisiche in relazione al trattamento dei datipersonali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari,nonché la libera circolazione di tali dati
	Regolamento (CE) n. 46/2001 della Commissionedell'11 gennaio 2001 recante fissazione dei valori forfettariall'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entratadi alcuni ortofrutticoli
	Regolamento (CE) n. 47/2001 della Commissione,dell'11 gennaio 2001, che fissa le restituzioni applicabiliall'esportazione di olio d'oliva
	Regolamento (CE) n. 48/2001 della Commissione,dell'11 gennaio 2001, che fissa la restituzione massimaall'esportazione di frumento tenero nell'ambito della gara di cuial regolamento (CE) n. 1701/2000
	Regolamento (CE) n. 49/2001 della Commissione,dell'11 gennaio 2001, relativo alle offerte comunicate nell'ambitodella gara per l'esportazione di frumento tenero di cui alregolamento (CE) n. 2014/2000
	Regolamento (CE) n. 50/2001 della Commissione,dell'11 gennaio 2001, che fissa la restituzione massimaall'esportazione d'orzo nell'ambito della gara di cui alregolamento (CE) n. 2317/2000
	Regolamento (CE) n. 51/2001 della Commissione,dell'11 gennaio 2001, che fissa la restituzione massimaall'esportazione di segala nell'ambito della gara di cui alregolamento (CE) n. 1740/2000
	Regolamento (CE) n. 52/2001 della Commissione,dell'11 gennaio 2001, che fissa la restituzione massimaall'esportazione di avena nell'ambito della gara di cui alregolamento (CE) n. 2097/2000
	Regolamento (CE) n. 53/2001 della Commissione,dell'11 gennaio 2001, che fissa la riduzione massima del dazioall'importazione di granturco nell'ambito della gara di cui alregolamento (CE) n. 2831/2000
	Regolamento (CE) n. 54/2001 della Commissione,dell'11 gennaio 2001, che fissa la riduzione massima del dazioall'importazione di granturco nell'ambito della gara di cui alregolamento (CE) n. 2830/2000
	Regolamento (CE) n. 55/2001 della Commissione,dell'11 gennaio 2001, che fissa il correttivo applicabile allarestituzione per il malto
	Regolamento (CE) n. 56/2001 della Commissione,dell'11 gennaio 2001, che fissa le restituzioni applicabiliall'esportazione dei cereali e delle farine, delle semole e deisemolini di frumento o di segala
	Decisione n. 3/2000 del Consiglio dei ministriACP-CE, del 15 dicembre 2000, relativa all'adozione di misurefinanziarie specifiche intese ad assicurare la continuità di taluneattività dell'8o FES prima dell'entrata in vigoredell'accordo di partenariato ACP-CE
	Decisione della Commissione, del 20 dicembre2000, che modifica la decisione 2000/159/CE della Commissionerelativa all'approvazione provvisoria dei piani di paesi terzi inmateria di sorveglianza dei residui conformemente alla direttiva96/23/CE del Consiglio [notificata con il numero C(2000)3992] (1)
	Decisione della Commissione, del 20 dicembre2000, relativa al contributo della Comunità al finanziamento di unprogramma di lotta contro gli organismi nocivi ai vegetali o aiprodotti vegetali a favore dei dipartimenti francesi d'oltremareper il 2000 [notificata con il numero C(2000) 3993]

